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I TRAGE DIA. 
Da rapprefentarfi in Mufica. 
NEL FAMOSO TEATRO 

i 

GRIMANI 
DE SS. GIO: E PAOLO 

Il Carnovale dell’ a 1714 
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| IN VENEZIA. 


Appreffo Marino Roffetti in Merceria 
all Infegna della Pace. 
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CON Lic. DE SUP. E:@RIVIL 


«Lettori Cortefi» 


easgi, Ccovi il fondamento della pre- 
2) Se Sente. Tragedia . Priamo RE 
IR oe di Troja , temendo nella g#er- 
MISSA ra moftagli da’ Greci L'eccidio 
° della fua Reale famiglia,mane 
dò a PolineStore Re di Tracia l’ultimo de 
Suoi figlinoli Polidoro ancor Fanciullo con 
molti tefori, acciò glielo prefervafte: ma 
poi l’avaro Polineftore , per impadronirfi 
dell'oro, eperfar cofa grata a’ Greci, n= 
tefalamorte di Priamo , elaprefadi T10/4, 
zolfe aPolidoro la vita, e gittò il cadavero 
dell’infelice nelmare . Fu queSti ricono, ciu- 
soda Ecuba madre del morto Polidoro, la 
quale per vendicarfi di Polineftore, col prete- 
‘fo di mostrargli nuovi tefori nafcofti, lo.ri- 
duffé foloin una parte rimota del Tempio » 
dove con l’ajuto di diverfe Donne Trojane 
glicavògliocchi. - 

La predetta yò Storia, ò Favola ch’ ella 
fîefi, paRatagiàper le più accreditate penne 
de' Greci, e de” Latini sciomi fo lecito di 
cambiarlain alcuna parte, giacchè il: Si- 
gnor Co: Torelli, non meno ingegnofo mel 
fuo Polidoro , di quello che fiaftato nella Sua 
Merope; mi ba fatto coraggio a Seguirlo, e 
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VA 


per quanto miè flatopoff bile ad imitarto.. 
Finge dunque egli , che Polinestore aveffe 
per moglie una Fielinola di Priamo chiama- 
talliona, laquale, e per l’amore del pro- 
prio fangue, eper lapromifa fatta al Pa 
dre di falvar Polidoro ad'ogni cofto quando 
gienfe il Fratello bambino intracia fi pen 
sò di cambiailo con un fuo fanciullo nomi- 
nato Deifilo, che di PolineStore ella aveva, 
uguale di età a'Polidoro, e quafi fimile di 
volto ,.come nei ‘bambini Juccede., L'af- 
Senza di PolineRore leporfe:comoda occa- 
Sione di efeguire il Juodifeeno; ed'infatti 
ella préfentolli così cambiati ; venti egli 
Je netornò dalla guerra contro de’ Biftoni, 
almarite, il qualeinganmato allevò il co- 
gato per ‘Figliuolo , ‘ed il Figl'uolo per Co- 
guato. fino al giorno , incui fuccede l’azio- 
ne. 
Tutto ciò pure iofingo coneffolui, ne ci 
«aggiungo che la fuga in Traciadi Andro= 
maca Vedova di Ettore per liberdifi dalle 
mani di Pirro Figliuolo di Achille, ‘che io 
vi fo comparire come Ambafciadore de’ 
Greci appreflo di Polinefore ;\in vece del 
Segretario di Ulifte introdotto dal'foprae- 
‘cennato Co: Torelli. L’accecamento adun- 
que di PolineStore, non già per mano di 
Ecuba, ma efeguito per ordine d'INiona, e 
di Polidoro; ‘e lagarade due Principi nel 
è mA volti 


“ 


vosers morire l’unoper l’altro; come pure 
alcune altre cofe, fonoinvenzione del men- 
tovato Autore ,, del quale io feguo in buona 
parte la traccia, chiedendovi perdono , fe 
quello, che ci bo aggiunto del mio , quaftaf= 
Je la fuaincegitofiima Favola . 

‘ pi confermo, cheleparole , Fato, Dei, € 
fimili, fono voci di quei Gentili , de’ quali 
vengono rapprefentate le azioni . Similmen- 
te feontrandoviin alcuni fentimenti , che 
vi parefro arditi, vi prego di riflettere al 
carattere del Derfonaggio introdotto ;. e al-- 
la Religion di que’ tempi . 


INTERLOCUTORI: 
POLINESTORE vecchio Re di Tra. * 
“aero, + 

DÌ Sig.Gio: Battifta Cavana», } 
ILIONA figlinola di Priamo ,. moglie | 
‘ diPolineftore . . » 

La Sig. Diamanite.Maria Scarabelli »- 
POLIDORO fratello d'Iliona, creduto ® 

Deifilo figlinolo di Polineftore . 

- 0 Wsigs Francefco Bernardi Sanefino, 

DEIFILO figliuolodi Polineftore cre» 
duto Polidoro fratello d’Iliona,aman- 
te di Andromaca . 

Il Signor Pietro Cafati .. 

ANDROMACA vedova di Ettore , 
{chiava di Pirro, ricoverata in Tra-. 
cia, amante dî Deifilo credendolo Po-. 
lidoro. La Signora Anna Ambreril. 
PIRRO. figliuoto d'Achille , Ambafcia» 
dore de’ Greci a Polineftore , amante | 
di Andromaca .. 
La Signora Agata Landi .. 
DARETE Trojano, Ajo de’ due Princi- < 
pi Polidoro , e Deifilo . 
Il Signor Giufeppe Bofchi . 
GAPITANO delle Guardie « 


La Scena è in Sefto Capicale à 
rs della Tracia. 
e Muta-. 


e 3 
Mutazioni di Scene. 
aell'Atto Primo i ia 


Padiglione Reale fuori della Città di Se- 
.efto' dell’ Una paîte «dall’alera. gran 
: Porta della Città, coli parte delle mu- 
- raglie. Nelprofpetto: yeduta di colli- 
- nes dalle quali difcende Pirro. a ca- 
vallo, accompagnato da diyerft-Ear= 
riaggi, € Cammelli carichi di doni 
reziofi . Si vede pure da una parte in 
diftanza l'Armata de’ Greci fu l’ane 
core. 
Logge Reali, che conducono agli appat- 
tamenti della Regina ». 


Nell Atto Secondo + 


Appartamenti Reali con diverfi piani, 
che corrifpondono alle Camere della 
Regina .. - 


Nell’ Atto Terzo» 


Tempio di Giove, con una ftatua ifolata 
dello fteffo nel mezzo ; € grand’ Ara; 
fopra Ia quale fi celebra il facrificio . 

Deliziofa contigua al Tempio di Giove è 
ade va di; A 4 Nell” 


Nell’Atto Quarto. 
Parco Reale inriva al mare î 
. Nell Atto Quinto: i 
Tempio di Plutone Dio delle ricchezze ; 
— nel quale Polineftore teneva celati i 
fuoi tefori; con archi fotterranei ric 


— chidi miniere d’oros.e vedute fotter= 
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SCENA PRIMA: 


Padiglione Reale fuori della Città di seo 
dall’ uma” parte 7 dall’ altra gran Porta 
della Citta , con parte delle muraglie . 
Nel profpetto veduta di colline, dalle 
quali difcende Pirro a cavallo. accompa- 
gnato da diverfi"Cariaggi , © cammelli 
carichi di doni preziofi. Si vede pure da 
una parte in diftanza l'Armata de Grect 


ful'ancore .. \0r. 


Polineftore, Ri Sta a pi fotto il. Padi- 


glione; e Darete » 


SHAN dA, sii di ui Ci 


Polin. du de la Tracia, , ‘oggi i afcuo 


Conl ’amiltà de' vincitori Argivi 
A voi ferma la pace ,amel'Impero. 
ss Servìdi Trojala fortuna ai Greci, © 
s» La fortuna dei Greci ora a noi ferve . 
33 Mordon colà le Greche amiche prore © 


ss Vincitrici de’Afiaino0tri lidi: 


A nome di Agamennone , e degli altri ; 
. Capitani di Grecia a noi vien Pirro; — 
Guai è ch'io eflo: da la Reggia WHd.o 


“In 


10 A T TO 
Incontro il Figlio del famofo Achille. 
VasDarete,}oaccogli s e ame lo (corta. 
Ma che mai reca Pirro al Tracio Trono 
Con sì grande apparato ?: Almeno foffi — 
Dei.telori del’Afia io pure a parte... 
Dar. "Temo, Signore, i Greci,e i doni loro; - 
£ fors ‘anco temer tu li dovrefli.,. 
Che fei di grado. al Trojan.fangue unito. 
Polin. Temalichi è.emico., io tal nonfono ; 
Con Priamo eltinto, e con la (ua fortuna 
Del Frigio fangue è già.difciolto.il nodo. 
Dar. Temiper Hiona, e Polidofto 
Polin. Potineftore fon., vanne, eubbidifci. 
Dar, Operverfo deltino* — 
Darete parte. ema.a riceve» Pirro... 


AGE NA. IU 


PolineStore; poi Pirro se Darete .. 


Polia, IC fui Trojano, 

A Sin che Troja fugrande,ora fon Greco: 
Cangia partitocon la forte ilfaggio.. . 
Polidoro, perchè.viveindifefa 
De” fuoitefori,è.il mio maggior nemico. 

Pirro alla viffa-del.Re (cende da cavallo ; ed ine 
._ tantofi(caricano i doni. - 
Ma già fi avanza il Greco,udiam che chiede. 
Figlio del grande Achilles onor dei Greci, 
Di quei Greci,cui ferve ognor fortuna ,. 
Cor sì (plendida pompa a noi qual'vieni ? 
Pir. Pirro dei Greciinnomeal Réf: alute. /ede. 
Cadde alfine; o Signor, l’altera Troja, 
E con Troja mancò di Priamo il Regno; 
C'bannoil lor fine anche i più vafti Imperi . 
1Quefti tefori în lunga fchiera accolti i 
s on 


PioR:I Mo0. 1 
Son la parte: miglior de-lalor preda: 
A tei Greci;ne fan libero dono 
In prova d’amifltà ;. che. miglior prova 
Darfi non. può., che l’abbondar nei doni . 
A. le vaftericchezze., chegià tempo 
Vennero ateda Troja., aggiungi quelle; 
Ne di quelle chiediamche poca parte. 
Palin. Tutto frdeve a*generofi.amici; 
Ma di. Trojaitefori non fon tali», 
Quali.li decantò.l’ingorda fama... 
M'è grato il'don , ma:quando poi. fi voglia $ 
Che:con parte di quelliiolo. ricambi s 
Cià.nonè in mia. poter ::San purei Greci, 
Che in guardia.dei.tefori è Polidoro... 
Pir. E Polidoro appunto è quella parte s 
Che dimandanoi Greci. 
Polin. Polidoro? 
Pir. sy Stupifciforfe,cheda.noi fi chieda 
ss Il noftro:folo:, ed ultimo. nemico? 
s, Tuo Cognato segliè vero, è. Polidoro s 
so, Ma più,che noftro,è tuo nemicoancora . 
ss Chi, tolto Polidoro. oppor fi:puote, 
3; Sicchètunomaccrefca fu.i vicini: 
so Conacquifti , etributiil'Tracio Impero? 
s Pretendi forfe renderlo alfuo.Regno,, 
» Perchè t'irriti poi la Grecia contra? 
33 Sai pur qual fiaide’ Barbari.il.coltume s 
ss. E qual.contra coftui fia l'odio noftro 4 
s». E perderlo paventi?: Anzi più.tolto 
» Perderpenfitant'oro ,etanti-doni . 
ss Che ti ponnafervir d'Ajfia a l’acquifto?. 
s, Forfe-Hionate lovieta , nata: 
»,, Da un ventre fteffo s io.tielibifco.in vece: 
sì. Elettra. d’Agamennonela Figlia. . 
ss Udifti,o Re;feifaggio,ora rifolvi. . * ,. 
Polin. s, (Gratatichielta;ma cercar conviene ) 
sy ( Opiùonefteragionizò maggior forza . } 
ne 
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12) «br de o 
+» Intendefti; Darete? 
Dar. s (Ahscheil Tir rino) 
s) { Vinto gi cede; pur î us ) Intel, 

so Non m’è ignoto, Signor, l'odio dei Greci è 
»» Contra di Priamo l’infelice prole : 
», Bensì ftrano mi par, che fi dimandi 
s) Il Cognato, per perderlo , al Coguato.. 
») Polidoro gran Re, vive ficuro. 
o Sula regiatua fede fe fi propone, 
sy Che venga l’ ofpital cellera infranta s 
s, Ché fi\calpelti la ragion del fangue ® 
s, Ciò fi chiede, e (pera? ® Che diranno- 
», 1 Popoli vicini, ei tuoi vaffalli?- 
s, Se mancando di fe, fperi ingrandirti 
ss Sul’altrixi Regno, faràinrifchioil tuo. 
s, Polidoro fi crede unico inciampo 

», Per acquiftarfi Alia ? Eh forfe forfe 
», Per'acquiftarla' Tracia ai Greci è inciampo è 
33 E&into Polidoro ; ilprimo oggetto 
,» Ds l'odio di coltòr farà ituo Figlio, 
s» Che purfangue Trojano ha ne le vene: 
so Se tuoFiglio vorranno ; il nfifainigne: è 
,y Temi; chetutto lice a l’odio Argivo. 
Polsn. ss (Temerario Trojan. } 

Pir. ,$ ( Troppo hofofferto. ) 

Omai rifolvi y) o Re: Nulla rifpondi ? 

a Si fileva in piede . 
Dunqueripiglio î doni s cai miei.compagni 
Dirò y che Polidoro è&:caro al Trace; 

Che pet averlo ufar convien la forza: 

ss L’uferemà, Polineftore; fra poco 
s» Vedrai fremendo il vincitori di Troja 
,» TA Seto ricercare un'alera Trojaz SILLI 
so Vedrai predati,* ticcifo; ‘incenerito. 
» Ltuoitefori $ ‘Polidoro s eil Regio: | > 
{Poli Beh fivede'; ‘che fei Figliod’Achille; - 
Fermati; e n ‘il mio penfiero Mico 
i 


»! 


Pr RO IM: 0. 1% 
Pir, Oggidì chi paveota d’efler Greca i 
E’ rifolutod’efferci nemico... © 
Polin.:-Dunque?:>: de, } 
Pir. Dibilanciannon è più. tempo ;: 
O cedi-Polidoro'; ò:guerra'afpetta ;. 
Polin. E cederlo conviene al ben del Regno. 


Voi dunques o Traci, in teltimonio.or chiamo: 


Dela forza chefoffro. Un’ ampia Armata 
Potente per Soldati ;xe Capitani, 
Occupaimnoltgimari, ei portiingombra . 
Ghiedefi-Polidoro:y..e tal fichiede È 
Ghe il negarlo potria-coftarmi:ibRegno . 
Grande è.l’amor:siche a l’infelice io porto. 
Ma più grandeè l'amor de’ miei vaffalli. 
Non è buon Re chi a la comun falute 

Non fa ubbidire i fuoi privati affetti; 

Ma voglion queftiillor.contrafto:to cedo 3. 
Sì cedo a forza Polidoro; e:piango. 


‘ Dar; (Lagrime mentitrici. Ah traditore!) 


( Vadafi, con l’avvifo ad Iliona..) 
Lili f parte. ne 

Pir. Prometti dunque Polidoro ai Greci. 

Polin. Benchè con mio.dolor;sì lo prometto. 

Pir. Non vuol dolore un’ opra utile, e giufta .° 
Parlai fin orpersgli altri, ora permetti, 
Che fupplice per fe Pirro favelli. 

Polin: Tutto (perarstutto:ottenerti lice: 
Poichè ceduto ho Polidoro, chiedi. 

Pin: Andromaca, Signor; d'Ettore mogliesi 
Tra le fpoglie di Troja era mia parte. 

,» Aveacoltei , quali rofforn'hoadirlo , 

,3 Vintorilfuo.vincitor con la bellezza; 


3 Maaltrettanto crudel quanto era vaga s. 


A'mefitolfe,e.cercdin Traciaafilo;. 
Occupa la fuperba anche il miocore . 
Inguifa'tal, che:s'anche mia non folle. 
Mi faria fprza dimandazia.io dono»; -.i.. 
103 Polit 


14 fra Te, 
Polin. sy E la darei; fe tua non foffe ancora «. 
Sieguii miei paffinela Reggia» e (corta 
In lunga fchiera i: doni » acciò.la plebe 
Veda a qual prezzo Polidoroio rendo. 
Sarà. mia.cura.intanto lemie guardie 
Mifteco' tuoi-difpor, perchè non fugga 
Povero Polidoro! Il perdo.; el’amo, 
E lperdo ;, 0 Traci,per falvarvi.. Andiamo .. 
È parte il Re» 
Pir. Miapredatornerà quella bellezza ;; 
Che Pirro piùde la vittoria apprezza . 
‘Cento Scettris. e cento Regni. 
To darei per quel bel'volto;. 
- ‘Chem'’hatoltolibertà. - 
= Che val effer vincitore s° 
: Semi vince quell’ altera. 
Con la fiera fua beltà ® 
Cento &c.. 


SCENA Ti. 


Logge Reali , che conducono all’ Apparta-- 
mento della Regina » 


Iliona; Darete è. 


Ilio. DU il Tirannoaccorda. Polidoro. 
A) Greco traditor ?- 

Dar. L'intefiio feffo» . 

Ilio. Cosìilerudel calpelta: è facri:drittà: 


Dar. Moltitefori offerti, equei di Ttoja. 


Dati da euftodire a mantapats 
Sat Come 


me 


pi RIM 0. 15 
Come ingordo leon placidaagnella 
Han.vinto Palineftore ;, che tutto. 
| Può dell'oro labramain petto.avaro.. 
Tio. Darete, io fon.de' miei la più infelice... 
s0, Fanti fratelli uccili, trucidato 
s Il mio buon. Genitore s. arfa la Patria 9, 
ss Non mi facevan mifera.a baltanza ? 
s, Mifiaggiunge ilveder l’ultimoavanzo: 
9», De l'innocente fangue mio, tradito. 
ss Da chimenoil dovea dal mioConforte.. 
Dar. Se il perder. Polidoro è la tua pena 10. 
Nonhai.come falvarlo 2 i 
Mio. Il fo, Daretey. 
Che il fortunate.inganno a te fol'noto: 
Di cambiare i fanciulli, ond’ è creduto. 
Mio figliuolo il fratel., fratello il figlio $ 
Toglie, sio voglio,Polidaro a morte ... ».-- 
Dar, Come? Lo devi. Non giurafti al Padre s, 
Di falvare il fratello ad ogni colto?» i 
E nol cambiafti allora per falvarlo ?: 
Ilio. Ma perciò non credei perdere.l Figlio... 
Dar. Nemeniolo penfai ; ma pur conviene p, 
Che adeffo tu decida s 0 mia Regina. 
Tra’ fangue del Tiranno,e'lfangue tuo .. 
io. Deifiio.miofiglio è purmio fangue », 
E.l’ira de gli Dei vuol Polidoro .. 
Dar; ,, Anzigli Dei lovoglion falvo; il cambio, 
,» Fudalora.infpirato, € fu protetto. 
sy Ben.quattro lufiri ;e dopo.tanto. tempo. 
», Penfereltidi perderne. quel frutto, 
s9. Quel frutto , per cui folo l’efeguilti ? 
E” tuofangue Deifilo, ma infieme: 
E’ del Traceinfedel la,miglior.parte .. 
Quel del fratello sì.tutto è&tuo.fangue . 
‘Hio. Dunque fi falvi, e li preferviin.eflo 
L’onor del Teucro fangue , € la vendetta :- 
Si falvi e pera in veceyahi chi ? mio figlioh. 


EEE 
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Dar, Adanque Polidoro. Or via Gvada 
A (velare linganno,e perfalvare: 
La metà del Tiranno sa morte attdjamo 3 
AtRegina; di te:cagliati almeno, 
Se non ti cale più del Génitore;. |. 
Del'tuo buon Genitor, ch'or fra gli Elif: 
Ne la tuafey ne l’amor:tuo tipofa; 
43. Qual'colpa ha Polidoro; che fpergiurà 
s» Sia del Gognato la forella al pari ?- 
3» Non mertan già sìgrand’ oltraggio POmbre- 
» Di Priamoidei Fratelli; e dei Nipoti RI 
yo Che attendono da tela lorvendetta”, 
Ilio. Balla, Darete ; fe più parli hai vinto. 
Dar. Dbpo tante ragioni antorvacilii de 
Ilio, La Tracia,che dirà, feperdoil figlio 2: 
Rial 


Nio. Anche allor mi parlò snt:adeffo tace. 


Zio Non più; talciami in pace. 
f< Comebelva; ‘cui rapita: 

— Sia la prole fua gradita 
Da la mandel cacciator:, 
Fremo,fmanio, piangoanch’io;. 
S'altta prole ancor Je relta, ; 

‘Empie d’urli la foreita pi Î 
E non fa qual feguarancors:. 

#. Tal nonfo qua] falvianch*îo,. 


210 “Come, &c, 


AMO I È SCE: 


Por Ud. 
SCENA 


Darete; poi Andromaca .. 
D.y On credò inai,che per falvate un figlio, 
s LN Checol cambio feguito ha già perduto. 
ss Ilnome,il grado,.e la ragion di figlio ci 
so Voglia perder fe fteffa e Polidoro. 
Ecco Andromaca: al certo ella va ia traccia» 
Dela Regina; un nuovo rifchio è quefto: 
Per Polidoro. Dale mandi Pirro 
Goltei fuggita s e ricovrata'in Tracia. 
Amail Prence Deifilo s edin effo. 
Crede amare.il fratel d Ettore eflinto., 
Andes: Daretesè. vero: che il&iglinobLd* Achille. 
Per chieder Polidoro in Tracia è piunto > 
Dar. Cosìl’avelle prima il mare-aflorto,, © S 
ndr. Ma loconcede il Re ?>Di.me che udifti?: 
Dar. Tutto fi tema daun Monarca ingiufto. 
Ardr. Me duevolte infelice! lo cerco in Tracia 
Un afilo dal Greco; in Polidoro. 
Amo un avanzo del mio.gran.marito;; ;1 . 
El'unoyel’altro in un momento.io perdo, 
Miona doy' è doti E Stnerasi ; 
Dar. Pattì piangendo.- stra : 
«ind Ehvuol altro;che piatosun:rifchio'eltremo. 
Dar. Che mai(i può contra il volerdei Numi? 


Andr. Dunque tu-labbandoni?.:» 
Dar. Echepofs'.iod. seattio 
Andx- Nol.difende Deifilo,che.l’ama.X- 
Dar. Deifilo dovrà ubbidire al-Padre.;. 
Andr:Perderdunque il dobbiam?Mifero Prence! | 
Bar. Bella,non lagrimare; amalo, e fpera. 

Spera, che la fperanza SR 

Balfamo è d’ogni mal. vc “A 


Quel: CS DA 4 
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Quelben » che non pofliede s. 
Di poffeder fi crede 
Sperando ogni mortal . 
Spera, &c. 


SCENA V. 


« «Andromaca ; poi Iliona » 


4%. ("YH'io (peri? Ab che gli Dei fono fdegnati 
D'Ilio col fangue, benchè fangue loro ! 

» Iovidi col mio forte Ettore eftinti | - 

ss Gli altri Fratelli,e il Padre; unfolo Figlio. 

» Spintoda un’altatorre ancota i0 piango s. 

», E fpererò., che‘confervarti polla — 

,5 Anche undi loro ? Ahi; che pèr fatlo reo 

,» Delofteffo deftin, balta eh! iol'ami! 

Ilio. Andromaca,intendefti i noftrimali ? 

sdadr. Così ftata-fofs'-io di udito priva s. 

— O'adeffoalmen fofs'i6 privadifenfo.. 
dio, Nonfaria mal.trattone il fenfo,il male . > 

Ande. E nota lafua forte a Polidoro? 

Ilio. Vérlui per queffo io m'era poftain via;. 
Ma,ch° ei fiavvicinava ,intefo appena $ 
Volgotremante a le naie ftanze il paflo 4 
Che non mi foffre d’incontrarlo il core: 

00 Wede venir Deifilo conte vefti di Polidoro .. 

“ Chiedilo a lui per mech’ ionon hoforza .. 
Eccolo.. Ma che miro? Ha' Polidoro. © 
Di mio Figlio Deifilolefpoglie? 
Anchedi ciò.il'ricerca,. e mel rapporta. 
Qualche de l'amor loro arcano è quelto; 
Ah voglia il Cielo, che non fia funefto :. 


SC E- 


Do Rr Trix 0. 19 
| SCENA VI 
| «Andromaca, Deifilo creduto Polidoro . 


Andr, Piaczali cotefto nuovo: 
| Cambiamento di velti?.-Io ticredeva. 
Deifilo,, fe il mio povero.core È 
si Non midicea ;. che Polidoro fei . - N 
Deif.Nol foymio ben,ma qualche calo al certo. 
I , Mi predice il timor per noi-moletto. 
And». ( Nele difgrazie fiam fpeffo indovini.), 
‘ Come npl fai, fe eu cangiafti {poglie? 
| Deif. LecangiaidiDeifilo al comando, 
Perchè.nonfo, beosì per mal pavento. 
| Ande Nefaidigiàon ome psi 
Deif, Nò, ma.ibfaprò fra pocoy 
Gh' ei condurli promife în quefio loco. 
Deleè mie veli, che mi chiele, adorno. - | 
«4ndt;:( Perfalvarlo farà, ma inutilmente.) 
| Intendelti sche Pirro in Tratia é giunto? _ 
Deif. L'intelisma a qual fin m'è ancoraignoto. 
oi saprai 158 val'rià Y 10 hai 
\ «ndr (-Ahnol fopefii ,oNumit ) 
| Deife Bella tu-piangiè* FARRELL =: 
| Andr,-Perme piango, «0cato....-:- | | 
> Deifs- Seitupiangiame dinante, ib 
| roi Queltno pianto è ancor.perme,. 
"eLantoépianger penl'amante,.. 
addab cia ‘Quanto piangere per fe. dirà: 
Andr,  Per-mepia ges.o-mio diletto, 
cin: Che lalciastialfà dovrò. 
“. E partir-dal caro oggetto 
sk Senza pianto nonfi può. ) =09 
Deir.» Come lafciarti ? Pria morire io voglio. 
£ °° Andr. 
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Andr. ,ySì dica il mio,mail {uo deftin fi taccià.). | 
», Pirro me chiederà, ch'io fon fua preda. | 

Deif. s, Dovrà prima con me farne contralto. | 

Andr. syEche potrai, dove tu pur fe in rifchio? 

D.;, Dà che perdei la Patria,il Padrese il Regno, 

,o Nulla di me;,fuorchè il tuo amore»é inrifchio. - 
Vien Deifilo; va. £T 

Andr. Ch'iostalsti lafci? ù 

Deif. Lafciami, non temeri {aprai fra poco= I 
Giò, che avverrà di lieto; ò difunelto. ] 

Andr. Non afpetto, che mal; vado Iliona.. - <, 
Faccian gli Dei; che ti fia il Figlio amico. i 

Quanto pavento il Padre.tuonemico. Î 


| 
SRI. | 
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Deifilo creduto Polidoro » Polidoro» 
creduto Deifilo »- 


Deifi D Eifile, perchè tu le mie fpoglie | 
Ea me le tue?Dillo per glialti D@i.. 
ss Famelica è la brama in-core amico | 
‘33 Di giovare a l’atinico ,-edifaperlo. % i 
Polid. Pria, ch'io favelli, per conìpire il cambios 
Prendi il mio anello; amico, e'l'tuo mi porgi» 
Deif. Anche quefto fi faccia; Eccolo, or parla. 
Polid. Polidoro, di Trojas dituagente, 
Edituttoiltuo Regno io piango ildannos. « 
Che del'duol del’amico un vero amico 
Sempre fu'a parte ; ‘e@nviova pena anch io 
Sento che il cor m'opprime ; e quelta io debbo: 
Teco pattir, cuinonce afpenfiero : | 
Ma pria, che'il fappia t i voglio che giuri: 
D'efeguirciecamente itvolet mio. | 
Deif. Pronto fono a ogni rifchio; chela mia 
Salute è polta in'non fperar falute. 
x 9 Già 
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| 3, Giù le morti de' miei m'hanno indurato . 
| » Inguifatal, che quelta vita apprezzo 
33 Quantofoloa tegiova, ed al tuo Regno. 
+ 'Parla, e fedele efecutor m'avrai. 
-Pol.,,Ciò,ch'ioti chiedo,non rifguardail Regno» 
,> Emenla vita miaymaben del Sangue 
» Tracio-l'oner, ch'è più cheRegno,e vita. 
Deif. Giuro dunque, ed al Sol giuro; che onello 
Non effer non. può mai-ciò, che tu chiedi, — 
Pol. sy Eoneltoèben; mapiù,che-onelto, è giulio 


} 
n », Gl'innocenti falvar, perdere i rei. 
ì Mio Padre avido d’oro, per immenfe 
| ‘Ricchezze offerte, eperlituoitefori s 
Darti ha promeffo ai Greci . Or vuois che palli 


Alefutureetà colpa sì enorme , 
“Senza che.il.fangue mio la purghi, ò emendi? 
Hoprefifîo perte. morir; per quefto -:- 
Teco cangiai levelti e poi lagemma, 
Acciò il Greco, cuì fiamo entrambi ignoti, 
Attento a letue fpoglie, e nonal volto, .. 
Credendo (venar te, me in vece uccida. 
Deif. Perlafciarti morire oprai ciò dunque, 
Che mi penfai d’oprar fol perfalvarti ? 
Prenditi lecuefpoglie, che lavitas 
Quando nongiovaa te; già m'è nojofa. 
A ‘Poli. ,, Ciò non-balta; ch'io ciò potea tacerti. 
» Odi quel, che oprar devi, eche giurafti. 
so Gol favor de la nottei Greci al certo 
CS ss Penferan maturar la loroimprefa; 
\ so Voglio teco cangiare eletto,e tanza, 
»» Acciò uccidendo mey pofcia tu fugga . 
| Deif. so Amico, feciò fperi, in van lo fperi. 
,3 Giurai ciò, che fia onefto: or parti onefto 
| sy Troncar la vita ful fiorir deglianni 
di », A un Prence erede d'un sìwafto Impero 4 
ss E d'un colpo non fuo troncarla ancora ? 
Polid. Verrai tu danque divenirfpergiu ro? 
dal Teif. 
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Deif. Nongiurai d'efeguir fenonilgiulto? 
Giuftonon è, che ciò, ch'è mio, tutolga. + 
Polid. Dehs Polidoro mio, cedifem’ami. 
Deif. Perchè, s'è mia la morte, che tu chiedi? _ 
Polid. Sarà di chi dinoi primo la incontra . 
Deif. Hoil modo d’incontrarla;e farlamia. - 
Polid. La potrebber far mia quefte:tue (poglie ._ 
Deif. Prence, non mi tentar,che femi tenti. 
D'avermi anchetentato invantipenti. 
Medei Greci vuol lo fdegno, >» è» 
Me il deftino del mio Regno 
‘ Medei Numila vendetta: 
EdiLete fulafponda, 
Per paffar la fatalonda, i 
MecoiFigli il Padre afpettà . 
© Me dei Greci; &c. Deifilo ff parte. 
Deif. Ch'ioti lafci morire; e ch'io del Padre - 
Sopravviva a l’infamia ? Ah'von fia vero! 
Muojafi dunque s e un folo colpofalvi 
A l’amico lavita se a mel’onore. 
Senz' ombra di delitto 
To volo a quella Stella 
Sortita al mio natal. ; 
A uncor, ch'è puro, einvitto, 
Non è morte la morte, 
Mauna vita immortal . 
Senz’ombra, &c. 
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SCENA VII. 


«Andromaca, Pirro» 


Andr, A” fventurata! Polidoroiocetco, 
‘A. Einvecedel’amante,eccoilnemico. 
Pir. Andromacay mifuggiancora in Tracia 27 
so Nonti baftava ; obella, avermi tolta 
so La miglior preda, che mi diè la forte? 
yo Io micredea, che tu fuggifli l’armi, 
3» Ma vedo ora , che Pirro è quel, che fuggi. 
so In che t’offeli mai ych’ anzi di ferva 
ss Voleafarti Regina ?. Ah Principeffa, 
Conofci Pirro, almen pria difuggirlo. 
Andr, Che nonconofca:una Trojana i Greci, 
E che Andromaca poi tenon'conofca? 
is Ehchea baftanza chi tu fia mel dice 
39 Dal fiertuo Genitore Ettore uccifo. 
Pir. » Parideil traditor l’ha vendicato. 
Andr. Priamo da te {venato? 
Pir. sy Ei morir volle. © 
Andr. syIl'mio poveroFiglio affaffinato ? 
Pir. 3, Neleaftuzie d’Uliffe io non ho parte. 
Andr. ,, Polifenadatefacrificata? 
Pir. ,» Doveafi quella di mio Padre al’Ombra. 
Andr. ,, D’Ettore l'Ombra purs d'Aftianatte, 
ss Di Priamo, dei Cognati,e de gli Amici, 
33 Chiedono l’odio mio contro de’ Greci. 
Pir. 3, Nò» contra Pirro. 
Andr. ,, Più, che contraglialtri. 
Non venilti tu a chieder Polidoro 7 
Pir. Lo dimandano iGreciy io te fol chiedo. 
«indi. Me non fperar giammai da lui divifa. 
Morrò , fe more P'infelice , anch'io; 
11 deftin del mio fangue è il deltin mio. 
Giame= 
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Giammai divifa da quegli occhi amati 
Veder non mi'potrà fe nonlamdrte: 
Che per amarli fempre ai (venturati 
E? la ftefla {ventura unlaccio forte. 
Giammai &c. Andicmaca f parte. 
Pir. Amail Trojan coftei; chi fa, che tolto 
L'oggetto del fuo amor, non cangi voglia? 
E’ mia, fe il Re non mente; allor potranno 
Vincerla le lufinghe;ò almen la forza. 
‘Siate fdegnofi 
Quanto volete 
Begli occhi amatiy 
Alfin placati 
Vi mirerò. 
‘Anche ritrofi 
Voi mi piacete; 
Nè ‘per furore, 
Nè per rigore 
V'abborrirò. 
‘Siate, &c. 


PV Fine dell’ Atto Primo. 
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ATER: 


SECONDO. 
SCENA PRIMA. 


«Appartamenti Reali con diverfî piani corti» 
Soondenti alle Stanze della Regina . 


Pirro da una parte, e.Polidoro creduto 
Deifilo dall” altra» 


Pir. D®: fi cela:Polidoro? Ognun 
Teme di palefarlo : non farebbe 
Pentito già di darlo ai Greci il Trace ? 
Pold.(Se non m’inganna il guardosè quefti Pirro.) 
Chi fei tu,che ftraniero in queta Reggia 
Porti sì ardito, etemerario.il piede ? 
Pir. Ci è in Tracia ancorscuinoo fia moto Pirro? 
Polid. Ticonobbiale velti,e più a l’ardire, 
Ma faperlo da tefotfemi: giova. 
Pir. Matuchi fei?Parmia le velti;alvoltoy,- 
A la ferocia tua diwavvifatti . —. 
Polid. A che più dubitar ? Sì, Polidoros 
Quel Potidoro fon, che vai cercando . 
Pir. O felice Trojan,tufei quel dunque , 
Che per ripor di Pergamo ful Trono, 
Vano cercando in quelta Reggiai Greci? 
Tu»che colpa non haistu fei quel folo, 
‘ Chever te puoi fperar la Grecia amica. 
Vien mecoy e non temer; per te fi cangia 
‘B©— Dillio 
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D:Ilio il dellino,e folregnartu devi. 
Polid. Malmi conofci y 0 Pirro;;: Polidoro 
Non abbifogna de letue lufinghe. 
“Note mi fonle voftre infidie il voltro 
Implacabilefdegno se l'odio eterno: 
So,che vengo la morte, e non latemo, 
Gh' avrei Comagettrarmistvofii inganni: 
Pir. ‘Generofo ché (ei, ben'fi comprende, 
he nel valorpunto non cedi sittuoi.. è, 
Ma perchè vuoi far tu:laGreciarea 
. x D'un delittoyche foife ancor non'fogna? 
Poll. Balta}Pirro;già fo qualyengo; ho:core È 
Per morir come.gli altriv.effe-credefli 
D'avere altro che morte, io non'verrei . 
Pir.Andiam qual vuoispurchè tu-venga ai Greci. 
Polid. “Svenami in queltoloroserco! mio.tefchio 
Rendi la'Greeiatua Pagasecontenta, 
Se credi:maith’ io tema;ò ch’ io mi penta.. 
. Guardami pur, fuperbo, 
“Guardami‘ben in'volto î 
‘Se per{venarmiadeffo 
Senti furor,cchebafti. 
Ettore ho in'volto impreffo, 
Paride è in'me*raccolto 3 
Priamo nelcorio ferbo 3 
Quel Priamo ; che (venafti. 
.. Guardami, &c. 
Mentref vogliono partire Sopraggiunge Deifilo, 
+ che li ferma, 


SCENA IL 
Deifilo creduto Polidoro sedi fuddetti,; 
De. (YUegli è il Greco Orator,s'iond travedo.) 


Deifilo va feco? Ah,ch' eglial certo ) 
i Si 
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(Sifinge' Polidoro, emipreviene. d : 
"0 qualunque tu fia dimmi ove guidi 
«a Pirro. 
Tra guardie quali prigioniero il Prence? 2° 
Polid.(Quì Polidoro ? Oinopportuno incontro!) 
+ Pirros quegli è Deifilo, l’erede 
piano. a Pirro. < 
Di Trici&) ei m ‘ama n guifa;che pretende — 
Fingerfì Polidoro per falvarmis i 
“Pir. Andiawio dunque,e non badiamo:a indugi. > 
‘Dtif. Fetmati,dico, e te lo dico'in nome ‘ 
“a “Pirro. 
Del Re di'Traciaye de la Tracia tutta, = 
‘Cui del Prence dovrai render ragione : 3 
Ferma;e dimmi ove il guidi, e perchè il guidi? 
"Pir. Forfetu(olofei , ‘cui rion fia noto; 
Perchè mecomne ‘venga Polidoro? 
Deif.” Polidoro? lo lo forio;equegli èil Figlio - 
- Di colui, che ©éomanda a quefto Regno . 
Polid. Nontel difs' i0? a Pir, 
Pir. Strana contelaè quelta” " 
Polid. Tu Polidoro? Ah mifero! Nod fai 
Ciò , che ticofterà fingerti1 tale: 
Per guidarmi»a morit coftiimi cerca . 
Deif. Lofo;  ; per quelto, che a la morte vada 
Chi nonè Polidoro; i io nonconfento. © © 
Polid. Già mi conofce Pirro; andiatno adunque ; 
st ra'Pirtoonini* GRA 
Pir. Nò,che al paridilutpuoi tuingannarmi. 1 
a Polidoro, 
Pesce fetu.fei:tale, io quì non venni 
a Deifilo; 
Per elena da te, da lui delulo ; 
De.Giuro al Ciel,giuro ai Numi,e giuro a cit 
Lice giurar, ch'io-fono Polidoro . 
Polid. Ah Prence;non mi toglier quellamorte, 
Che fola mi pùòfarlieto., re a È: : 
B 4 
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Tu Polidoro ? Vedi pur, che fanno 
Contraria fede ai detti tuoi le velti., 
E quelta gemma, che dei Teucri è fegno. 
Deif. Tale cambiafti quefta mane appunto 
Peringannar, cometa tenti, il Greco, 
Polid.Già Pirro non lo crede. Andiamo,andiamo, 
Pir. Non fono pago ancor, 
Polia. Ma lemie fpoglie. :4 -Pirto, 
Son pur di Polidoro;;;e ancor paventi ? 
Pir. Vogliamo Polidero s € non lefpoglie. 
Deif. Eccomi dunque; inmes'adempia il fito © 
Di Troja s in mefi sfoghi tutto il voftro 
Sdegno, e di Polineltore la frode . 
Pir. Neffundi voi s'affretti, ch'io nonwoglio 
- Chi noné Polidoro; e d’efferfcherzo 
De le voltre contefe io fon già ftanco. 
AiRefivada, eil Redi voi decida, 
Pirno # vuol partire, e Deifilo lo ferma veder. 
o venire Iliona, 


SCENA IIT 


Iliona, edetti, 


Deif Prrmeti, ch’ Iliona a noi S'avanza; 
pra Efla dirà qual Polidoro fia. 
Regina, atempodi fedartu giungi 
Una inforta fra noi contefa ingiufta; 
Pretende il Figlio tuo., locrederefti? $ 
Fingerfi Polidoro , elo pretende 
er andare a morir ; tu (vela il veroy 
E dal folle penfiero anche il fraltorna . 
«Polid, Madre, s'amiil Fratel,s'ami il tuo fangue, 
«< piano ad Iliana. 
*°Dì, ch'io fon Polidoro; ea morte iltogli. . 
Ilio, Ch'io dica dunque chi di. voi fia quegli 
ì È 5} . ge 
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Deftinato a sfamar l'ira de” Greci? 
Chi lo dimanda è 
Deif. Iotelo:chiedo. 
Polid. Iofpero. 
Lio. Invan ciafcun di voi da melo (pera, 
> Ma più di voi lofpera invano il Greco... 
Pir. Ne men locrederei » fetuildicefii, 
Che, quanto ognun di lors mi fei fofpetta . 
Ilio. Non lo.dirò ; crudele sò purdirollo 
1 Io guifa tal, chedi fallir paventi. 
Ù Odi; fuori dime non ci èchi fappia 
Qual Polidoro fia, qual fia mio figlio. 
Se Deifilo cerco y ecco il fratello, T-<® 
Se cerco Polidoro, eccomiil figlio. 
b Polidoro; Deifilo, fratello» 
Figlio, nomi funefti io vi confondo. 
Figlio, Germano, Germano, Figlio, | 
Chi di voi falvinelgran periglio. 
Sorella, è Madre ancor non (0. 
Fefalvary Figlio, vorrei, @ Deifila. 
Ma Fratello tu mi fei: 
Te Fratello falverei s. « Polidoro. 
a Figliuolo tu mi fei. 
Ahi che forfe, per falvarviy. 
Ambedue vi perderò | 
Scelgafi dunque, e chi voglio fi falvi. 
| Frateb.="T ns 4 Deifila, 
| Deif. Germana. 1 
è Ilio. Nò, chefeimio figlio. 
Figliuolo. È 
Polid. Madre. è 
| Ilio. Nò, fei mio:fratello:. 
|  Figlio,eftatello mio;fratello,e figlio 3. 
A ì a tutti due. 
I Per confondervi, e togliervia la morte , 
Ambo fiete fratelli, ambo miei figli; 
Ma per fcegliere se darvial traditore, 
3 Neflu= 


& Polid, - 


fo: «EAT Sr SO 
Neffuno m'è Fratel, nellun m'è Figlio .. 
Pir. Quefte fono follie di donna amante .. 
Polid. Perchè così confufo ora favelli ? 
ad. Iliona. 


Deif. Ciò, che altrovde fapraffi, invano afcondi .. 
3 ab. 


Iliona. 
Ilio. Nonlo pini mai; ciafcunofalvi 
Deifilo in fe teffo , e Polidoro. 
Pir. Si vada a Polineftore , che quefta 
Per faperlo farà la miglior via. 
Ilio. Ma non faprai qual Polidorofia.. 
Iliona fl parte, — 
Pir. Follia d’amor di Madre; credeforfes. 
Per non fcoprirlo ; afconder Polidoro? 
Ma voi Prenci più folli a gareggiare. 
Per efler Polidoro inutilmente. 
Polid; Inutile non è ciò ,, che prolunga, 
La vita ad un'amico anche per poca. 
Pir, Qual Polidoro fiafaprò.a momenti .. 
Pòlid: Per confonderti ancor cercherò,il modo, 
Pir._Il Rel’Edipo fia di quefto nodo. 
Pirro ff parte.. 
Polid; Polidoro,tutaci, e ti confondi 2 
Deif. Orafon Polidoro eh ?. Miodiletto, 
Deifilo ,, deh lafcia alfincotelta. 
Tua brama di morir ,. che a me non giova. 
Quando ufcirem di quefto loca., Pirro 
Saprì , ch’ io fonoPolidoro;. allora 
Vorrai morir per Polidoro ancora dda 
Polid: Nél fo, ma fenza un gran.difegno.i-Numi, 
L’altaimprefa non m'han pofto in peofiero .. 
Andiam, che di falvatti.io non: difpero.: .* 
Deif. Setiferbo alTrono, eal Reguo;, 
Il morir mi faràcaro. 
© Più,cheil'viverè per te. 
Viviamico,, che più degno; - 
Sei divivere dime . Seti, &e. 
FIERA gd Polid. 
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P. Ch'io vivadurque.al Regno,e.al Trono?A un 
Lordo del ‘angue.d’un drive Numi!(Trono* 
Quell’Ermellin 
Priadi Tisiochicto, 
Labianga fpoglia,, 
- Soffreincontrare 
© laccio cune 
Dal Cactiator . =" 
Ech° io poteflì: E AR I 
Corrpiedeardito -..-. ” - 
Salire un Crono: — - 
De l’innocente 
«Sanguetradito - 
Ragnato. in 
Quell’ &c... 


SCENA IV. 


_alliona,. Darebe, poi Polidero 
“creduto Deifilo 0a. 


Dar, (YWUelta è ida per.toglierlo al periglio. 
::Per:Deifilo pois quando partito. 
Sia Polidoro ,.troverem.lofcampo..... dna 
Ilio, Reni vinto. Belidora; amoi, +0 ; 
Dar, .(. Sa,che Saggira a queto azgias ; 
(Se fi pentiffeintanto 110. Deit:)r sii 
Nio. T'affretta.. 
Da. (Coglierloèd' nopic che arride.il vento. ) 
nre, 0: 
llio,. Dopo tanti contraGti ha stiate alfine: 
Iliona f x 
Del: mia fanguell” amore;e giuramento , 
Ma più di.tutto il mio periglio ha.vinto + 
ss. Elettra fi propone s e.ilmio sipudio dei 
sy Read’aver Polineftore. delufo,,, 
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sy Chidalofdegnofuo poi m'afficura ? 
s° Chiafficura Deifilo da l’odio 
so Dela Greca crudeleye de' fuoi Figlî g 
s9 Che gli torranno uri giorno e Reguo,e vita? 
»o Sì, quella vita, che dovria collarmi s 
», Oltre iltratel; tutte lemie fperanze. 
Dar. Entra, Regina, Polidoro. 
Torna Darete con Polidoro. 
Ilio. Ah ferma! 
Lafciami contraftar co miei penfieri . 
Non è piùtempo. Eccolo. O Numi! 
Polid. Madre, II PEC 
Eccomi a’ cenni tuoi j, ma ti fcongiuro 
Farmi tofto partir, fe mai tutt’ altro , 
Che falvar Polidoro, èiltuo comando. 
Dio. Vegliaso Daretesperchè alcun nonentri. 
. Dogrete-va in difparte. 
Figlio, la tua falute è il mio comando. 
Polid. La mia falute? Ah mia Regina,e Madre» 
Amami un poco men per meglio amarmi . 
Cagliati del mio onore; e fache fia 
Gus di Polidoro il tuo comando . 
iva sì Polidoro a la vendetta 
Di Troja, e fe fiad’uopo anche ala mia. 
Polidoro s'inginocchia a più d'Iliona. 
» Per quefti, tene priego; umili baci; 
‘ Che ftampo:fu la deltra , e per gli amplefii , 
Cheriverentea le ginocchia tendo . 
Xi, ( Guaj a me;fe coftui mio figliofoffe! ) 
Tiona fleva in piedese fa levar Polidora . 
Sorgi, che già il tuo onor falvo è a baltanza 
Col tentardi morir per l’infelice. © 
39 A ballanza ne fan provacotefte — 
», Vefticangiate y el fa la Tracia tutta . 
° L’impoffibile or-chiedi: ‘Polidoro 3: 
Sarà giàmoto ai Greci e forfe morto. 
Polid..NÒ, Madre ancora è Polidoro ignoto; 
SHOE > Pesa Ciafcua 


Ciafcunricufa di fcoprirlo al Greco: 

Mio Padre, che * direbbe, ufcir paventa: 

Dal fuoritiro;. fiamo in tempo ancora. 

1) Non ci è dubbio,del mal.fiam fempre a tempo;. 
Ma il tuo morir non falva Polidoro. 
Te eftinto,fperi forfes che fi plachi 
L’odio de’ Greci, e di.tuo Padrel’ira ? 

.Polid. Fuggir potrebbe Polidoro intanto . 

Ilio. ( Ovenon.valragione, artes'adopri. ) 
Fuggir:eh? Afcolta. Orche ti vedo alquanto. 
Placato, io vo! (coprirti un grandearcano: 
Da un confidente di tuo Padre ufcito . 
Polineltoreteme ufar la forza 
Contro di.Polidoro : © che paventi 
Il popolo commoffo , ò che i Tiranni 
D'oprar. tutto con frode abbian per ufo ,, 

Ha rifoluto di fpedirlo a l’Antro: 3 

D'Orfeo; tre.ltadj:fol quinci difgiunto.s. 

Col pretefto d’udir certe rifpofte ; 

E per la tenebrofa , e denfa via ,, 

Chea l’Oracolo-guida, affaflinarlo,. 

Or vedi » fefuggirpuò Polidoro... 

Deh, figlio, fe pietà, fe amor tu fenti; 

Per un’ afflitta,.e fconfolata Madre , 

Di:feco accompagnarti nel penfiero 

Nonticadeffe mais che inutilmente: 

Alloraio perderei Fratello, e Figlio. 

( Chiedocosì-ciò, che ottener nonwoglio. ) 
Polid, Non ci fono altrevie da porloin falvo?- 
Ilio. Sì ci (aranyma tusfuggir dei quefta. 

Polid, (Fingiamo pure di.placarci. ). Madre: 
Ora fcoproiltuoamor, nè fiache mai 
Ofi imprefa tentar ; chea te difpiaccia». 

Dar. Reginais'avvicina Polidoro. 

Ilio; Ahi felo:vedo,.io non refifto! 

fiano a. Darete .. 
Dar, Parti. piane a Iliona.. 
- : Bs Polid, 


13 OPEL 
Polid. Ma'adello,che ci è noto il fuo periglio} 
Lafcerem, chell’incontri il'tuo Germano? 


Zio. Tu lo puoi trattener. Vedilo. Ah figlio i 


« Regger più non:pofs io. 
 Polid. Lafciami, o Madre. n 
lijo. Non midir Madre, taci;. 
Ghe fe.Madre fofs” ip 
Forfe ti perderei. 
IH tuo delino; el mio. 
6 Vuol; ch'io Madre non {ia.s, 
: Se Figlio effer.tu dei, 
Non mi dir &c. 


SCENA 


Deifilo creduto Polidoro , Palidora. 
° 30 creduto Deifilo, > 


Deif. PRincisopert alvatmi invan t'adopri; 
39 


Noto già fono,e già leguardie Greche 


1» Milte a quelle del Refono difpalte 

» Per oghi via,che può guidarmi in falvo.. 

1» Che più? Sino ogni calle, che di Giove 

so» Algran'Fempio conduce, è già occupato, 

Polid. Puntanan ti fmarrirsche per falvarti. 
Ben.prefto ti aprirò qualche fentiero. 

bof , Parchi o fiymorir non tema... 

so ‘Ma purqual fiad. ©. d-e105 ; 

Polid, +, Quello, che perda felva. 

» Del fatidico Orfeguida nel’Antra LS 


7 o Tipi ato per fgombrarlo; balta,. at 
13 Col avor dela notre; e dele vefti SISSI 

»» Perlo fteffotammin cheta mifegua.i «.c 
Deif 43 Pria'che giunga la notte ipfarò prefo;. 

x. E.forfe morto aficor. sila ESE 

PIA 5 Non può mio Padre; (ic 
l'AZINe € ra è si Ahi: 


litri ivi 


Mc. 


sO CcONDO.. 385 
ss A'hinome altrui di gioja,e a me di pena! 
sy Per timore del popolo commoffo. 
sv Ufarcontroditelaforza aperta + 
Deif: ,, Non hariguardichi ragion calpefla. 
so E ie il Rie teme ufarla forza aperta, 
sy Nonlo temerà già l’ardito Pirroy. 
ss Cuiditumulto popolar non cale. 
Polid: ss Altra ftrada per perderti fitenta.;. 
so E quella fteffa ha da falvarti, amico. 
Deif.,, Gome?-S'ognifentierooccnpa il Greco,. 
Polid. ,» Sol’arted'ingannarlo,edi {sombrare: 
,» Con ficurezza;acciò tu fugga; il calle. 
Deif. Seimpedita è-ogni via,che colà guida ?- 
Rolid; Quella non lo farà,che-di mia Madre- 
Da le ftanze fotterra al Tempio paffa . 
Ecco Andromaca: O:come il Giel la invia. 
Per guidarti a mia Madre;.e porti in falvo- 
39. Manon fcoprirs ch° io fia:partito, emeno,. 
39. Che tu-fra poce feguitar mi debba. 


SCENA: VI. 


Andromaca, e detti ,. 


4: NT Oa ci è più (cipo,0 Dei'Già da ogni parte 
Vedo folgoreggiar l’armi nemiche» 
«AhDeifilo,falva Polidoro... 
Bolid; Tulodevi-falvar. 


Andr. Come? 
Polid. Lofcorgi. ..:. | 
Di mia Madre ale: e. 


Andr. Ahimè, che-dove . 
Giungere il Re.lo puòdanon è ficuro!!. 
Polid, Lo fo; perquefto da le (lanze io voglio 
© Che perl’occultaftrada.al Tempio ilguidi,. 
Ande. Ivifarà ficuro?- A.l’impietade i 
Tan B 6 Re. 
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Religion none freno baftante.. 
Polid. Bella non paventar; per lo -piùgliempj.,, 
e non temon gli Dei, moftran temerli.. 
Vado, doveffi î ancorreftarvi efangue ; ; 
‘4 Deifilo. 
Vuol del Padre l’error del figlio:il fangue.. 
, Caro Amico; per farmi felice; | 
“Di falvartî‘mi bafta la forte. 
‘Empio Padre di Figlio infelice 
La tua colpa mi chiama a la mortes: 
Caro Amico, &c. 


SCENA VIE 


ia Deifilo creduto Polidoro. L 


A lo ben,dimmi,fe m'amiz in che simpiega, 
Per campatti ‘da morte il/Prence'amice?: 
Def s»» Tufto oprerebbe, fe a la mia falvezza, 
», Aggiungefle la tua che affai più apprezzo. 
»» De la falute miasdi Troja tutta. 
And:r, yy La-miafenza la tua punto non curo... 
», Ma pur dimmi, che tenta ® 

Deif..Egli, pretende, 

“Con quai mezzi non fo;{gombratmi il calle,» 
sì Che conduce a l’Oracolo d'Orfeo x 
» Acciò per quellbai Greciseal Re.m'involi. 

E' follia lofperarlo, e nol:farei/, 

Tel giuro, nol farei, s'anche il per 
Andr. Perchè, cor mio, perchè?. di; 
Deif. Perchè nonvoglio . 

A prezzodi viltà mercar fallite: $ 

Ma più,perchè non vo” foffrir,mia vità, 

heal Greco traditor'turefti in preda .' 
Afdr; Pet tormi al fuo furor manca una morte? 
Deife E mi vorrelti eo d’ùn tal-delitto ?. i 
Andr, 


è 


SECONDO, 
ndr: Se tu mori; perciò:nonfona io falva. 
Peif. Non ti vediò vivendo inmiman del Greco. 
“Andr. Mifera, lo farò dunquete eftinto 2 
Deif. Il non lafeiarti mai, fe non in morte, 

E' il deflino de'miei, che t'hanno amato. 
Andr. Non la potean fuggir, che.tu la puoî. 
DeifACh'io dà.te mi divida? Ahitroppo amo 
-Andr. Ambo morrem, mio caro. 

Def. {Amo moritmo. {© 5 © 
— ll morir mi farà ‘grato : 
. Rimirando il tuo bel vifo;.. 
E a difpetto d’empiò Fato © 
* Sartài mia poi ne P'Elifo. 


| Nonwuol fangue, mapianto.quell'empio a. 

| (Chedifabgue più cd Al 

! Che fvenarmi farebbe pistà.. 
Non vuol, &c.. 


U Fine dell’ Atto Seconda. © 


ACE TS 


. TERZO. 
SCENA PRIMA. 


tempio di Giove con una: Statua ifolata». 
dello fteffo nel mezzo s. e grand’ Ara , 
Sopra la quale fi dee celebrare. il_Sa-. 
crificio.. de ga 


iliona, Andromaca, Deifilo creduto Poli-. 
doro, e Darete , i quali efcono da un: 
luogo: fotterraneo'.. 


Dari 1, Ty Overo Prence, egli è fenza fua colpa. 
“,s In perigliadi morte; e pur.conviene: 
ss .Lafciar correr l'inganno, che al minore: 
,» Appigliarfsconvien. nei mali eltremi.. 
ss Comedel Padrefcellerato ) 0 Dei ;. 
39. Portan la pena gl” innocenti figli! -- 
,> Orarcani impenetrabili del Cielo!» 
Ilio. Quefto è iltuoafilo, Polidoro; avverti 
Dinon partir, che ad ordinar mi porto. 
I} Sacrificio, che in onordi Giove 
Ho ftabilito per la tua falvezza. 
si parsono-Iliona , ed Andromaca. 
Deif. Darete, ov'è Deifilo?. 
Dar. Ben lungi. : 
| Signor, daSefto,. edio partit lo vidi: 
Drife Dunque partiflî; e in quefto punto Bar: 
Cio i 


TO ER, 39 
Ei combatte per me : S’apran del Tempio 
Le porte ch'io non voglio neghittofo 
v Quì dimorar mentre l’amico è in.rifchio. 
Dar. Non è inrifchio, Signor, 
Def. Lo fo ben io; 
Ei vola generafo ,. e difperato. 
A fgombrarmi il fentier, perch’ io.Jo fegua ;; 
Gome il può fenza fangue, e-fenza ftrage? ì 
/ Lafciami.. 
J Dar. Nòs t'inganni, o Polidoro,. 
Ma più dite Deifilo s'inganna: 
Egli crede di perderli; e fi falva . 
Deif: Come? 
Dar. Senti ; Sua Madre per falvarlo . 
Ma torna Ja. Regina ;. per. adeffo 
Saper: ti. balti, che l’amico è in falvo.. 


0 SCE NA 


Ilona, Andromaca » detti. 


0, 


Goro di Miniffri di Giove, che feznitano la- 
Regina , con gli appreffamenti necefari 
alSacrificio.;. € Coro.di Popolo. 


i dio Arena Porta, ondela Tracia 
5 «“& Entria.vedereil Sacrificio. Vieni,. 
Polidoro» altuo afilo. A.te, gran Giove». 
Ghe l’ofpitalità: guardi., e difendiz.. <«. — 
Lo. raccomando; eraccomandoa voi; 0, 
< Popoli. dela Tracia, e Giove, eil Tempio». 
Pofate omai. le vittime fu l’Ara,. 
E tu dammi la face, o.pio Miniftro.s. 
Gon cui Ja facra vittima confumi.; - i 
| Voi fpargete di fiori; el’Ara,.e.il foco 3; 
i ate Evoi, 


wu ci 


- 


40: di PF @ 
E voi, Miniftri, con divoto canto: 
Accompagnate il facrificio intanto. 
Parte dei Miniffri del Tempio ripongono fu: 
LAraleVittime, allequali Iliona accende 
il fuoco; parte fpargonofiori ful’Ara; poi 
rutti accompagnano col ballo-il: canta del 
Coro. 
Tutti, Giove, afcolta i voti amici 
De la Tracia fupplicante 5 
E a proteger gl’infelici 
Stendi.il braccio fulminante. 
Lio. Sì-popoli, sù'amici, a la difefa © 
De la voftra pietà lafcio il Germano». 
Segui, Darete , i paffimiei ; fi vada 
Dal Tirannoa tentar l’ultima prova 5 
Piangere inutilmente or quì:non giova... 
Dar. Che mai fi può fperar? Lofcellerato. 
Sempre nel malioprar dura oftinato. 
Iliona, e Darete f partono per lo fie(fo luogo. 
Sotterraneo.. 27 


SCENA IL 


Pirro , Andromaca , Deifilo creduto 


Polidoro. * 


Rir, Ual romor?Quanta gete?Ora coprendo; 
ato Polidoro è nel Tempio:E da qual parte 
Gientrò coltui, s'oghifentiero è chiufo? 

»s L’avrà Iliona , chedi là fi parte, 3 

»o Per lo fteffe cammin forfe:condotto. 

Ande: Prence, vedefti Pirro?Ah-fommo Giove s, 

PR sgpgigo Si rossi 
Nonlafciar:, cliecoftui di più $'înnoltri* - 

Pir. Polidoro, fei tu quel generofo, ’ 
‘Che pet meco venir facea- contefa? . na 
Sita ra 


x 


T.E Raz ox 0 
Ora tremaote tu ricorri al Tempio, 
Qual {i rintana ne la buca; e fugge 
La man .del cacciator timida belva. 
Lafcia , Prencesil timor; vienmeco atdito $ 
Per farti Re ti vancercando i Greci. 
Ande. Nonti lafciar fedur, cor mio.; che quefta 
E' l’arte, con cuiguida il Greco a morte. 
Deif. Lofo. Pirrot'inganni, iofon qual fui. 
Se prima gareggiai per venir teco F 
Fu per falvar Deifilo: ; ma adeffo 
Cerco falvare Andromaca; perquelto, 
Non per campar da morte; io venni al Tempio. 
Pir. Andromacaè mia preda, edio quà vennb 
Più per lei, che per te; lafciala; o folle, 
A un Regno;che l’afpetta,e a un Re,che l’ama; 
Che refltando con te farà infelice. 
Ande: Amomeglio merir con Palidorei, 
Che vivere con te Spofa, eRegini. 
Pit. Eh nò, bella... Tar 
Deif. Mutiam s Pirro, linguaggio: 
Non>cede a le lufinghe alma Trojana. 
Per quefto fen d'Andromaca ala mano, 
E non per altra via paffar fi-deve. 
s» Pria dirapirla, e-profanare ilTempio , 
ss Devi fvenar mepur; comefvenalti; >. 
», Il mia buon:Genitordi Giovea LAra $ 
19 Quello è itnoftro deltino ye il'tuo-coftame.. 
Eccatila:tua!preda eccola in feno: 
Del fuo amante fedel; del tuo nemico. 
Dammi.l'ultimoampleflo» anima mia, 
ad. Andromaca. sù 
Pria che vibri coftui l’ufato colpo . 
Apimavile, nontimoviancora? 4 Pirro. 
Non fperarmai,chefinch'io vivo; ell’aini 
Altri che.Polidoro; un folo colpo 
La può fartua; Viafcellerato, vieni. 
Pir. Vipganni, Polidoro; io non ho fete 


Del 


4% «RE TT 0 
Del fangue tuo, ne vo far forza al Tempio.. 
Per Andromaca pois fol’artealfine 
Di poffeder quella beltà. fuperba. 
:-° To fvenarti, perchè mai?- 

Perchè forfe: ami colei? 

Nò. che miei faran que’ rai 

A difpetto. del: tuo. amor. 

Perchè: forfe il tuo Getmano: 

Mi, trafiffe il:-Padre:a torto? 

Nò » chegià con la mia mano. 

lo t’uccili il Genitor. 

Lo: [venarti, &c. <=; 


0 SCENA LIM 
«Andromaca » Deifilo creduto Polidoro». 


Andr. Nosiiezici fuapietade:- 
Ma:ciò,chenonfè Pirro; il Riefra poro 
Più di Pirro crudel farà efeguire. - 

Deif. Tant’olcre vuoi; che l’impietade arrivi: 

Ande E di più ancora, fedi più potelle 
Oprar la.tirannia contra. le leggi: ©. 

De la tagion, de la pietà; del fangue. 

Deif.Coltanza dunque; e queimomenti, oCafa3, 
Che ci.lafcia. il'crudeli; dianft'al’amore: 
Non-kala crudeltà poter:fulcore.. 

Andr:) pe. ‘Coltanza ; mio.core;' 

Deif. )*.. Coltanza; edamor:. 

e © Ghe contra Pafpetto. 
Di morte; che‘afpetto;,. 
2.0. Nomhodeltao:amore. |. 
©. Rimediomigliors 


* Gollnzasidrc. 


È 
NI 


19 


SCE: 


TOETRÒZ 0. 
SCENA V. 
Deliziofa contigua al Timpio di Giove .. 


Polineftore, Pirro, ed il Capitano. 
: delle Guardie... 


dai 

Dir. 5% Porinasto, avrai dal Gapitanoò. 

3) Ciò, che avvenuto: fia nel'Tempio, intefo. 

so Sos chemoltide”tuoi porgono preghi 

» A te, perchè fi falvi ‘Polidoro. 

3. Siapurfalvo, fe vuoi, che del fuofangue 

so. Punto vage non fon ,. come tu credi : 

»,, Ma fe intendi effer pio y talchè rifpetti 

3 Vanamentedì Giove il Tempio, e }’Ara, 

13, Rendimi almeno Andromaca, ch’'&mia. 

» Non tigioya efferpios fenonfeigiufto. — 

Polin. E Polîdoro, e Andromaca ho promeflo s. 
Nè mancar può di fe la mia promefla ;, 
Come non manca mai di raggi il Sole. a 
Chi può temer; non che affermar, ch'io voglia. 
Polidoro negare ai Greci amici? 
Imprudente non fono, e non ritratte 
Ciò, chegià maturò:fano-configlio; 
Prendilopure.ovefi trova; ecela'i 
Che inutilmenteal Nume egli ricorre.. 
Non fiamomoi ; che facciam forzaal Tempio s, 
Mia chi ricorre. iniqguamienteai Tempj. 

Pir. Nonèfacileimprefailfepararlo. 
Dal Nume 4 a cui s’avviticchiò.dintorno, 
Qual ederatenace altroncoamato.. — — 

Polin. Nonhai come rapirlo ?: lo pur.ti diedi, 
Armi, epotere; anziftupifco come- 
Sino a quelt’ora a prenderlo indugioliii i 
29% IPa, 
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Pir. Vivo non ci farà chial Tempio:il tolga. 
Polin. Prendilo ò vivo, è morto, ea letue Navi 
Tecoil conduci ai Prenci Argivi in dono; 
Che ben empiofarei più, che a (venarlo ». 
Se potendo trencar con un fol colpo 
Dei nemici di Grecia il feme, e’l germe, _ 
Noù to faceffi per timor dei Numi. 
Pir. Per ufar fosza alcuna ‘a Polidoro 
Non venni in Tracia, e men pertrucidarlo; 
Tocca ufarla a te foloin Sefto, ein Tracia. È 
Polin Ben parli, che a ciafcuo Principe tocca” © 
Ne? proprj Stati efercitarla forza. 
Entra nel'Tempio , o Capitano ; prendi 
Polidoro per forza; e fe oltinato 
Pertifte in non lafciare ò PAra, d il Nume 9 
Fa, che lafci la tefta anche fu l’Ara; 
Poi dalla a Pirro, ed a la telta aggiungi © 
Lagemma; che-il Trojan porta per ufo. 
Intendi? Polidoro; è vivo» è.morto. 


SCENA VI 


Hiona, e detti: 


Hio, O Vivo, ò morto Polidoro ? Ah fermas 
Ferma, d'empio Signor peggior Miniftro. 
al Capitano. 
" © vivo sò morto Polidoro? Ah moftro” 
| 4 Polineffore, ©’ 
Ah furia! E° quefta l’efecranda Reggia _ 
Di Tebe, ò pur di Colco? Abi, che più enorme 
Di quel di Tebe, e Colco'è il tuo delitto ! 
Sài ‘tu, crudel , qual Polidoro fia?” 
Sai dove ora fi trovi? 
Polin, IU fo per quello. 
7 Che 


a 


T GE RZ 0. 3. 

Che pretendi? Perdono al tuo dolore 
Quefto infano.garrir, ch'è tuo coftume; 
Ma non fperar nulla di più s Iliona . 
A femmina imprudente mai non rende” 
Conto de l’opre fue faggio .marito.. 

Ilio: Renderlo.a menon dei; chela Sorella 
Chi tradifce il fratel punto non cura; 
Ma ne dovrai ben conto:a l’Afiatutta, 

‘ Ghe interipofe già le fue fperanze. 
Non.la temi diltrutta eh? Scellerato, 
'Temi-quel Giove, a cui profani il Tempios 


Quel Giove, che gelofo, al par del Tempio , 


Del'ofpitalitàweglia in difefa. 
Polin. Le femmine loquaci hanno per ufe 
‘ Di feminar terrori. So il rifpetto 

Dovuto ai Numi.; ed a mefolo tocca 

Accordar la pietà col.ben del Regno, 

I politici affari io fol maneggio; 

Tu tornaal’ago,eal. fesa lavoro, 
Mio. InfeliceHionas in quefta forma 

Ti tratta Polineftore ? Son moglie, 


" 


O fono ferva ? Ah miosìcaro un tempo, © 


Appena l’ofo dir, ciro Conforte, 

Tal non eri-una volta allora quando 

Troja fioriva , «e di-mio Padre il Regno! 

La fciagura de’ miei dunque è mia colpa ? 

Torna, qual folti, generofo,, e cedi 

A lepreghiere mie, cedi almio pianto . 
© Iliona s'inginocchia. 

Polin. Arte ufata didonna; ove non giova 
Un infane garrirs ricorre al pianto. 
Sorgi, e dì che pretendi. 

Alio. Polidoro, 

Il tuo Cognato» il mio Fratello falvo.. 

Polin. Fa, che partacoi Greci, e farà falvo. 


Ilio. Salvo dei Greci in man?Nè men tu il credi. 


Polin. . Che di più far fi. può? 


% "Ilioy 


46 DT STD 
Ilio. Negarlo agli empj. : ; 
Polin. Negarlo tion pofs io; che l'hopromello. 
io, Perchè proméflo l'hai non puoi negarlo, 

‘E’ puoi rapir con factilegio al Tempio? 

Terrà un’ empia promefla a prò dei Greci è 

E per Priamo non tiene una, ch’é giuta ? 

‘Polineftore-mio s torna intefteffo, © - 
Torna al dovere , ‘ala ragione , ‘algiuftos —. 

Torna .-. . ‘Ma laffame, che parlo al vento! 
_ "Nop afcolta chi teme eller ‘convinto. 
Polin. Pirro s intendefti, Polidoto avrai 

Qual ei ‘vorrà venire; al tuo ritorio 

‘Piglierai la tua preda. E tu ‘efeguifci. 

| cal Capitano. Pata 
‘Ilio, “Iniquo, è quello del imio'piantoil frutto? 
Pirro ff patre feguivando PolineRore . 
-3y Morirà Polidoro, etu ilpetmetti, 
33 Anzi il comandi? E un fulmine nonvibta 
,3 Giovead incenerirti, e ilfuolmon's' apre? 
Me puré unifci'alimeno a lagrand’ Ombia 
Del mio buon Genitor . . . . 
Polin. Non bafta ancora? 
O vada-aî Greci Polideto è mora. - 
Polineffore fé volge difpetzofo “poi /f parte ‘con 
furia s e 5 parte pure sl'Capicano per altra 
- parte . 


SCENA VII 


| Ilona, poi Darete» 


® 


Ilio, Ora, poichè lo vuoi, Tiratihese in pena 

© Delatua crudeltà s mora tuo Figlio : 

- Ma, o Dei, ché figlio mio! salviamlo. E come? 
Perdendo Polidoro? Ahttò , più tofto 

Con lui n'oriamo, ea leferite almeno À 

pri ni 


se 


TOCE: RO ZaBa : 
Andiamo a oppor; fe non il braccio 3 il feno. 
Viene Darete. i 
Ma fattoè il colpo. Ah neghittofa Madre! 
Darete s intendo, l’innocente‘è morto. 
Dar. Nò,-Regina.; pretende il Capitano 
Pria metter ‘freno. al Popolo commoffo 
Per difender il Tempio ‘e perch'è (parfa 
Voce, ‘che fia fuggito Polidoro , 
E infua vece Deifilofiuccida+- 
“Nafcel’error dalé cambiate fpoglie.. 
Ma temo un fine atroce , fev'è nulla 
__ D’atroce più d’un innocente opprefîo. « 
Ilio. Andiamo dunque... _. 
Dar. Dove, ‘0 mia'Signora? — ; 
lio. A efporreil petto di mio figlio aicolpi; 4 
__ Edilui prima, ò almen con lui morire. 
Dar. “Così t'accecailtuo dolor? Ti ferba 
Di Polidoro: a ila falute., e vivi 
Del figlioy-e ditua gentealavendetta.. 
“Ilio. Lafciami 1 
Dar. Nol farò fin ch’avrò fiato. 
Nio. Deh per pietà ! Già ilibarbaro Miniltro 
Ne l’innocente feno immerge il ferro: 
‘Già tinto tl voltedelpallor.di morte. . 
‘Volge Pellremoguardo aricercarmi. . . 
,» Deb lafciaper pietà , ich’io ftampi almeno 
,, Gliultimi baci fu-quel volto efangue. - 
Dar. ,, NòyRegitiaycheil Popolo commoflo. 
ss Forfeil difende, ‘edala morteiltoglie. 
»s Meglioè, cheandiamo aleReali flanze,. 
Ilio. s, Darete, milufinghis e forfe forfe 
3 In quefto punto il Capitan crudele 
»» Stende l’ardita mano albiancocollo è 
s» E divide dal ‘bufto ii capo amato: 
,) Andiamfeco afpirar l’ultimo fiato. 
Lafciami per pietà, - ; 
Che a Madre difperata 
- Met- 


38 nta Ta 9: 
Mettere in ceppi cit duo: 
E° troppa ‘crudeltà.’ 

E tu, crudel Confortes 
Dammi col figlio morte; 
‘Gosì la mia fpietata 
Stella fi placherà- 
Lafciami, &re. 


SCENA VII: 


PolineRtore , ed una Guardia } 
poi Iliona.» 


Guardie, olà ; al Capitano uno di voi 
Dica tofto:, che contra Polidoro 
Nulla efeguifca, e che fofpenda il colpo. 
SETTE viene Iliona . 

Vio Nonè più tempo, l’infeliceè morto . 
‘Troppo tardî ti penti ; io ‘ftefa vidi 
( Abi vifta amara! ) in man di Pirro il tefchio, 
Sarai pur pagotraditore; è morto. (©... 

Polin- Morto! Machi? Non vedo il Capitano, 
Che m’accerti'del colpo : io fon tradito; ) 
Il piantodicoltei non m’afficura; ) Ò 
Ch' egualmente il figliuol pianger potrebbe.) 
Guardie, a me tofto il Capitan fi guidi, 

Mio. Temi fore, che ancornonfia feguita 
La fofpiratamorte? Jo temeaccerto. 
: Godi, 


SAC 


ToE-RoZxQ. A9 
Godi, crudel, finoc'haitempos-godi 
Pur quanto io piango; hai pur compiuta alfine 
L’opra efecranda , hai foddisfatti i Greci, 
Il tuo furore, .elatua brama avara: 

Godi, che breve ancora è il tempo; un giorno 
Lagrime verferai per quefto fangue.. > i 
Polin. Rinforza il mio timor . Donna, che dici ? 
Polinefore va girando furiofo per la Scena. 
Ilio. Teme.il Tiranno; a le fueorecchie forfe ) 

Giuuto.è il romor, che il morto fia {uo figlio.) 
Tormentiamolo , )- . tipo 
Polin. Parla, 
Ilio.-Che: paventi? sele 
Il tuo maggior nemico alfine è morto. 
Polis. Dì una volta chiè morto? 
Ilio. Adeffo è .tempo.. + 
Odi, efremi, crudels.tuo figlioè morte. 
Iliona ff paste. 
‘Polin. Miofiglio? Ah iniqua Donna!Tu il traditi 
Per falvar Polidoro il mio nemico. 
Ah fcellerata almen ritorna , e godi 
Del mio giuRo furor, del tuo delitto. 
O iniquo Capitano! Oingrata Tracia! 
O ingiuftiimi Dei! Miafiglio, è morto? 
Povero Padre, e Re! Morto ègià denque 
Il mio caro Deifilo? O perdute 
“Speranze! O mie ricchezze invan raccolte! 
Tte lacere omai Reali infegne; . 
Eccovi ilfeno, orrende Furie, entrate 
A {quarciarmelo pur, che un pieno dono 
Vi fo dime, del Regno, edeitefori. 
Eccole orribili; 
Che già m’incalzano, 
Ed accompagnano 
L'Ombra terribile 
Del mio Deifilo, 
Ghe viene a me.. 
GC 


” è " 
so SA TT 0 
Di quì le Furie 
Di là del Figlio 
— Bomba implacabile: 
Dove ho da volgere: - 1 
Tremante il ‘più? 
.. Ma che -favello? Abbandonato, e folo 


= 


Altro qui non vegg” io, che il mio dolore. - 


Svegliati ‘Polineftore;, ti rella 

Fra tantimali :il ben dE lavendetta. 

+ Perdanfi dunque col più atroce cenni; 
Polidoro , ‘Iliona , e’l ‘Capitano, a 

E quanti nel misfatto «ebbero parte; © 


- 


Perdanfi , ea la tradita Ombra del Figlio o 


uanite può il mio'furor vittime fveni. 
Quase iglio ; P) \a Placarti Pol idoro 3. 75 
ranno «tuttii rei, verrà tua Mise, 
EE non bafta ancot s verrà tuo Padre. 


iti cirie fitti dal 


ATTO 
QUARTO. 


SCENA PRIMA: 
Parco ‘Reale «in ‘viva al Mare. 


‘polineftore Sirafcinando furiofamente 
a. » Darete. 


Polin. «Miciatoa ‘miorto? Scellerato, vieni, 

sì Chetualcérto t’aurorfei de la frode 

so Pet falvare il Trojan . 

Dar. , Signor3 Vinganni. 

Polin. ,, Non mi fuggi s ribaldo , quefta volta; 

,, Conlemie ftelle man voglioftrozzatti.. 

Dar. ,) E purti placherai fol ch'io favelli. 

Polin.‘s Parla. — ® Polinefore lo lafcia.. 

Dar. 33 Ghestemi? |. 

Polin. ,;Dichètemo ? Il corpo. > 

sy Del'mio infelice figlio ancorgiacente 

s) Nel Teimpio; il romor. fpatfo, ch'io l'ho uccifo; 

ss Il Gapitan fuggito non fon prove 

ss De la fciaguramia;-de la tua colpa? 

Dar. sy Mio Res tu-fe' in erroî 

Polin;-y; Piaceffe ai Numit 0. 

Dar; 45 Il cadaveroy o Dei,ch’antdornel Tempio 

ss Giaces trontogià il capo , ‘ha di ituo figlio 

,» Bensìlefpoglie, ma non etuofiglio» ... 
C 2 Polin. 


sa TE TED 
Polin..,, Come'Darete? 
Dar, yy Ora fi placa l’empio. ) 
s) Cangiò le vefti fue con Polidoro 
s; Il Figliotuoper ingannare i Greci; 
», Efelliona nol toglieva alrifchio, 
s» Piangerefti davero il figlio eltinto: 
> Nafce quinci l’errorfparfotra'l volge. 
»» Il Capitano poi non è fuggito, 
») Ma fi partì perincontrareil Prence, s 
av E perfgombrar l’ingannoy-e la tua pena. 
Polin, ,, Guarda di non mentire, 4 
Dar, ,, Eccoti Pirro: si 
si Egli; cheiltutto fa, dica s'io mento. 
»» Miferome, s’egli fapefle il vero, ) 


SCENA IL 


Pirro, e detti.» 


a il 


Pole: Pea che tu parli,o Pirrosdimmi, è vero; 
Che fra loro cangiate avean le velti 
Polidoro ; e Deifilo-mio figlio? 
Pir. Io l’inteli da lor. 
Polin. Refpiro. Or parla. 


Pir. Dirti degg’io, che i noftri Duci uniti v 
Accolfer con piacer ciò, che tu oprafti; 4 
Quinci e digratitudine, e d'amore 
Germogliar tuvedrai frutti novelli . 4 


Giù partiron le Navi, eun folo legno 
Attendeilmioritorno , e la mia preda; 
Or ti piaccia compir la tua promefla... »- 

Polin. Ne la Reggia m’avrai, Pirro, fra poco . 

Pir. Sappi frattanto, che ripofto hoil capo 
Del morto Giovanetto entroil:gran Tempio, x 
Acciò col bufto abbial’onor del rogo; 
Che non fonempj congli eftinti Greci - 

ì s | [1 


d WA RI.O:; 
Ma quefto anello a Polidoro tolto,‘ 
Per non efler-de*Teucri iotelorenda. 
Polin.: eterni Dei ! De* Principi di‘Tracia 
> Quelta è lagemma ;-laravvifo ; io.fteffo, 
s) Quandofitolfe ai fanciullefchi giuochi è 
ss Amio figlio Deifilo ladiedi, 
| 3» Acciò daldito mainonilatoglieffe. > 
Ahi che rinforza'il mio fofpettò! Pirro, 
Siamo traditi ; il morto è mio figliuolo, ., _ 
Ab traditore, tum’inganni dunque ?i3 00 
» sui 4 Darete 0. 9 
Meco ingannato è Pirro, e l’ingannaro. 
Polidoro, Iliona, e’l Capitano. © > 
‘ Sia gettato? coltui tolto nel Mare. 
alle Guardie accennando Darete, 
Dar. Ome:infelice ! Avranno conde.velli 
Cangiato. anche la gemma. 
Pir. lo-te ne accerto, ‘“ è " 
E ciò feppi fin quando ebbercontefa 
Per effer Polidoro 5 e. venir meco. 
Polin. E° poffibile ciò ?- Fermate. Dunque: 
Fa, cenno alle Guardie, cheff fermino,, 
Il morto è Polidoro? Nonfon pago.;: 
i Se inon vedo Deifilo. ssi 
» Dar, Fra poco 
In Sefto guiderallo..i Capitano: x {9 
Pol.Vanne adui dunque incontroye a:me lo guida: 
Acciòfvanifca al fuovenirl’inganno» 
Qual fi dilegua fofca nebbia al Sole. ; 
Dar. Empio; loguiderà per tuo caltigo . ). 
Si partono Polineffore da una parte: .e Darete. 
dalP altra:. 
Pir. Eftinto Polidoro, la Trojana: 
Per forza; ò-per amor farà poi mia... .. 
Chi fa, ch’ ellanon m’ami, e non fiplachid 
Cor ritrofo di donna effer forzato | 
Vuole ad oprar.:ciò, che d'oprar più brama; 
Cosi — Già 


Lia TANI 


Sf 9 de Rd 
Già beltà. facilmente ama, ‘edi(ama, 
«La bellezza fuperba în amar 

E'incoftante qual onda del Mar È 


Ma di. zeffiro. al: dolce fpirar, 
Come l'onda fi torna a placar. 


SCENA IL 


Polidoro, creduto Deifilo , Darete, ed il 
Capitano delle. Guardie. 


Dar. V. AsdìialRe,ch'egliè in'Sefto, echeti. 
al Capitano; ilqualeffparte, > ({egue. 
Polid. Come ?Ch'io fopravvivaal Morto.amico;! 
Al misfatto del Padre, al ‘difonore. 
Del mio fangue Real? Quefta:; Darete R 
E' una vita peggiore: aflai di morte, 
Dar. Negar non puofli, che-noo refti in parte. 
Offéfo lo. (plendor d’un chiaro. figlio. 
Dal paterno-delitto 5 mafe avviene, 
Ch'opri:cafe: famafe; il fuo. fplendore. 
Primo ripiglia, e il nome {uo rifchiara: 
Polid. Or quefto è quel, che più m'attrilta: l'opea; 
Più famofa firebbe la vendetta. 
Del mio caro. Deifilo; ma quelta 
Nè men bramar, nonchè efeguir milice,. 
Dar. syCiò.y che fembra difficile, fovente 
so Rende agevoleil Giel 3, fei nato, o-Prence; 
», A grandi-imprefe; or vivi; foffri pefpera.: 
Polid. +, Se potefli (i erardì vendicarmi. © 
»» Non mifariail foffrir,, néibvivergrave: >. i 
1» Ma,o-Deî ' chedi Deifilola morte: .) 0 
È Non poffo véndicar, fuorchèin mes (telo 1 > 
Dar. ,, Così tu punirelti due.innocenti. 
»» Qualcolpa hai tu s ch'anzi morir tentafli 
a ‘ - 9% Per 
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s» Per l’amato tuo Zio? “i 
Polid. s Quella del Padre. 
Dar.s,Ma qual mai colpa hala tua affitta Madre, 
> Che al pardel Padre reo. debba punirfi? 
Polid.;;Sol quefto è quel,che mi trattiene in vita; 
s3 Peraltra.io fon sìoppreffo ,.e sì confufo 
»» Perl’Oracolo.intefo, che a quell’ ora 
s» Sarei del mortoamico unito.al'Ombra. 
Dar. Mira,.tua Madrearriva: Ella può trarre 
Fe dal confufo error.,_tu lei d’affanno; 
Che tutto il tuo dolor, Prence, è un inganno. 


SCENA IV. 


Niona, e detti. 


Polid. M Adre, tu m'ingannalti;io foncancora 

Vivo permio tormento:s. e tuo.conforto: 

Ma eftinto Polidoro, o Giel, non pollo 

Prolungar più. quell’ infelice. vita Li 
Zio. Deh: non aggiunger.pena a un core affl ittos 
»» Nè mitoglier. quel ben, che folmirefta! 

3» Mi.vuoi tu. dunque mifera.cotanto,, 
x» Ch'io, toltomiil fratel, perda anche il figlio? 
on: parlerefti: di. morir:,. fe noto 

Folle a te quanto ilviver.tuo mi colta. 
Polid: Dunque viver.degg’ io, perchè comprafti 

A. caro prezzo il'rendermi infelice? 

Anzi per quefto.io vo” merire:».0 Madre. 
Ilio: Un folocolpo.ti può. fir Miei 
Polid. E quefto.efler non può, che la vendetta. 
Tio. Togliernontela può, che la tua morte. 
Polid. Vive mio Padred: ©... è 
Mio. Vive. Perche- ilchiedi?- 

Polid. Perche d’Orfeo l’Oracolo »(cuichiefi, 

Poichè giunfi colà, ciò, che farebbe >’ 

; 4 Di 
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Di mio Padre ) rifpofe, ch'era morto,. 
Ma.vorrà dir, che l’infelice è morto 
A la fama, ea l’onor vita dei Regi . 

Ora fe vive, contraluinon vedo, 
Toltane la mia morte, altra vendetta. 

Ilio. Figlio, che Figlio appunto iodir ti poflo s. 

Benchè tal tu non fia fe non d'amore, 
_Non'ti conofci , perciò maleintendi 

1 detti del’Oracolo; tuo Padre, 

Benchè fia Polineftore ancor vivo, 

Purtroppo è vero;il tuo buon Padre è morto. 

Polid. Madre, che favellar?. 

Ilio. Darete, è tempo, 
Che fcopriam l’effer {uo ; tu veglia in.guardia 
Dei detti migi perchè nefunm'afcolti. 

Dar. Argofarò. Frattantofappi,o Prence, 
Che teltimonio fon delgranfegreto, 

© Ghefirivela, e fondel'opra a parte. 

Polid. Madre, fe Madre più dirti pofs'io, 

Rifchiara alfine di mia menteil bajo. 


Ilio. Sappidunque, ch'io Madre non tifono,,. 


© Né il crudel Polineffore ti è Padre; 

Di Deifilvinte fol viveilnome ..... 
Dar.-Sivedonole guardie , il Re s'accofta. 
Polid. Ma chi fon io? 

Ilio. Per or quefto ti balli, 

Polid. Dimmelo per pietà. 

Ilio. Nò , non è tempo. 

Polid. Talmilafci, o Regina? 

Ilio. ‘Ecco le guardie. sì > 

Polid. Ehche miè noto già quanto mi balta, 
Pereleguir quant’iobramava: A l’opra,, 

Sfodera furiofamente la fpada 

Ilio. €he penfi mai? 

Polid. D’uccidere il Tiranno, 

Di vendicar l’amico, e te inun punto. 
Ilio, Sconfigliato, cosìti-perderetti. 

pr Polid. 


te Sea 
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Polid: Ghe importa, che fi perda un infelice ? 
Ilio. Lo faprai, quandopoi tu ti conofca . 
Polid. Non fon figlio del Re; quefto mi balta 
Per non.tardare un fol momento il colpo . 
Mio. Darete , m'abbandoni?. ; 
Dar.,Ah Prence, dove 
E’ l’ufata prudenza? Se tubrami 
Vendetta». cauta, ecertà almen fitenti.. 
Ecco il Tiranno.. 
Ilio. Ahi qual partito? ) AhFiglio 
Riponi il ferro, e il mio dolor confola !° 
Morto ti pianfi del Fratello invece , 
E adeffo vuoi, che l’uno e l'altro io pianga? 


SCENA V. 


volineftore, e detti .. 


Polin; Ou furore in Deifilo? 
Ilio. Seconda . ) piano a Polidoro... 
Ldetti miei. ). Dolor del morto amico. 
; a: Polineffore... 
Ucciderfi egli\vuol. 
Polin. Dehlafcia, o Figlio, 
. Sìfaneftememorie, e racconfola. 
La Madre, e’ Genitor, che per cotefle 
Velli cangiate t'hanno pianto morto, 
Polid. Finger dunque conviene; e col Tirannoy) 
Benchè nemico io fiastrattar da figlio. ) 0° 
Polin. De la mia età cadente unica fpemes 
Ora che m'èconceflo il rivederti ,. 
Immenfa gioja il miodolorconfola: |, 
Non v'è piacer » che agguagli il rinvenire 
Quel ben, che ficredea d'aver perduto . 
Ilio, Non fo fe goderaifempre, crudele.) 
; 5 al ie 
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Polin, Ma tu perché così confufo se melto? 
x 4 Polidoro. 

Polid. Ben merta,o Padre, il mio dolor petdono; 
Troppo amai Polidoro : non ci è doglia;, 
Che pareggi il dolor d’an morto.amico. 

Polin. ‘Tu non conofci. il ben » che Polidoro. 
Morendo cilafciò, perciò tiduole. 
Mira » colfuo morir, qual s’apre ai Traci. 
Per acquiftarfi l’Afia. agevolvia.. 

Ilio. Morrei, fe vendicarmi.io non,credefli . ) 

Polid. ,y Un amico fedel val più. cheturti. 

»» Del Mondoi Regni. non:che d’Afia fola.. 

Polin. ,, Eh l'afo del regnar quell ambre vane. 

sy Ti farà toflo. dileguar. da gli.occhi ; 

s» Quefte fon larve, figlio mio, dicerti,. 

ss Che il Mondo crede faggi s. ecercan l’arte. 

»» Di fcreditar leMonarchie nel Mondo :. 

»» Credi, che quel faper folo al Ree giova, 

so Che più de gli.altri il & ricco ,, e potente, 

Polid. Per lifudditideve, e per gli amici, 
Effer grande chi regna 5 e le ricchezze. 
Deve apprezzar fol per donarlealtrui. 

Polin. ;,Donanoi Re, ma.donanoa fe (teli ,. 

sì Come il valto Ocean. comparte ai fiumi. 

»s Per fotterranee vie l’onda d’argento s, 

»» Acciò per altra via gli torni.in feno :- 

s» Quando non frutta il don, perduto è il dono... 

») Molti ; che generofi il Mondo ftima,. 

r» Perirono infelici ». e color fine. 

3» L'efempio. ci additar d’effer più.accorti. 

»» Figlio, vuoi tu regnarricco, epotente?: 

»» Siegui con franco piè l’orme; chio flampo. © 

Polid. s» Sì, chele feguirò per dargli morte. 

° diano. a Darere, 

Dar. ssFingi placarti. diano a Polidoro, 

Polid. ss Padre, tu m’additi i 

ss Maffime per regnar faggie e veraci; 

» Già 
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O Und: ReTr\0. 5% 
ss. Già tua mercè dal falfo1l vero iofcerno, 
Polin, Ciò che reftò di Polidoro io vidi, 

Ma le ricchezze fue non.fon sì vafte. 
Qual fi:credeva ;. ilvolgo ha per cotume 
Oltre il vero ingrandir gli altrui tefori ; 
Ili:. Ora ti colgoiniquo moltroy eavaro . ). 
Ciò, che pofliedi,è una leggiera parte 
Di quel ,. che lafcia l’infelice ;. igrandi 
Tefori s. che:civennero da Troja 3, 
Solo a Daretes ea.me fono palefi. 
Polin. »yIl piacer-ditrovare il figlio falvo. 
», Acoftei fe (cordar toftoil fratello :: 
sy Quanto può fule Madri amordi figlio !: 
Vederli.tofto è-d’uopo , e cuftodirli, 4. Polid: 
Acciò rapace man nongl'involaffe.. 
Bove fono Hiona ?: 
Dar. Secondiamla,, piano.a. Polidoro. 
Se vendicar. ti vuoi. 
Bold: Scuoprili:,..0. Madre. 
Ilio; Poichè compiuto avrem l’onordel'rogo.,. 
a: Polineffore .. 
A. Polidoro», fel permetti, entrambi; 
, accennandò: Polidoro, e Darere.. 
A: condurti.verran: fegreto, e folo, 
Di Pluto al’Antro; dove ftancelati... 
Polin. Facciafij congli:eftintiio.non.vo guerra. 
La pace a Polidoro, e l'oroaneii.. 
5 affretta... figlio mio, sami ilmiobene. 
10, 


Polid. da 2. Colà de’ tuoi delitti avrai le pene. ), 


Polineffore. fi parte... 
Nio, Udifti? Or.vedi quanto più ficura, 

E più comoda. avraila tua.vendetta. 
Polid: Dì purla.tua, che Polidoro:alfie: 

A me fuamico,è.ver,maa tefratelloy 
Mio. Eh. non fu il morto. miofratello.. 
Polid. Come? 

Cé° Dei 
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Deifilo î0 non fon? Non ful’uccifo 
Polidoro ? Deh toglimi di pena. 

Ilio. Non più;di farti pago ho maggiorbrama, 
Chetu d’efferlo: Stà Darete attento. 

Dar. Non dubitar. 

Polid, Caf funefti attendo. 

Zio. Nò , Prence, Polidoro non è il motto; 
Né tu'mio figlio (ei; chell’infelice 3 
L’infelice Deifilo è l’uccifo”. 

‘Tu mio fratel, tu Polidoro fei 5 
E il morto Priamo era tuo Padre s emio, 


Polid. Io fon'faor di me fleflo: Ab ben lo diffe 


.L'Oracolo! Ma come tanto tempo 
Durò l’inganno? E chi compillo? Parla. 

Lio. Yo per falvarti, ‘Polidoro, allora 
Che. picciolo bambino al Re venilti 

ay Accompagnato:da tefori immenfi 3 
Per fottrarti al deftin del hoftro fangue, 
Sofpirai.per amor; ‘per pena tacqui; 
Che mi fembravi un manfueto Agnello 
Dato.incultodia a un affamato Lupo. 

s Ingegnofa mi fe l’amordel fangue, 

»» ll comando del Padre, e’ giuramento. 
Io poffedea quell’ infelice figlio, 
A te pari d'età» pari di volto, 

* Come fpeffoavvenir (uo! nei fanciulli 5 
Penfai cambiargli il nome, ed al Tiranno, 
Che ritornò dai Biftoni domati, 

{ Luidiedipertognato, ete perfiglio., 

Chi mai creduto avria, chela mia frode 
Sortiffe poi così funefto evento? 
E purimi cofta il figlio : Il Ciel difpone; . 
Che iltraditor del tradimento in pena © 
Orditocontrate; (uo figlio nccida. 
s» Tudeloftraleerilofcopo, èaficora © 
ss EfTer lo puoi, fe non previeni il colpo, 
Coraggio, Polidoro; noifiamnati 
di > dei = Da 
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Da quel ventre,onde ufciro Eroi famofi : 
Tutti fon fredda polvezil'Gieto:a ca fo 
Di campare a te folnon diede inforte. 
» Non ci è (campo per noi; vendettayd morte: 
Goraggio, Germano, <a 
Vuol mortes d vendetta; 
Il fato inclemente. 
Sveviamo'il Titanno;; |. aa 
Al'Ombra diletta --... 2%, 


È Pe 
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È __ Del motto inbotentesni 
- = — Gòraggîo, &cc.0"3 Sb 
. Iiona fiparte; >. © 
Polid: Sogno, dè fon-defto? Polidoro'io fono;: 
Mia Madre è mia Sorella; è perdei Vivo; 
Mio Padre è mio Cogbato,e mivaol morto;: 
Deifilo tradito è mio Nipote Sos! 
Si cerca Polidoro ;enonmi fcnote; 
Madre, Sorella; Genitor, Cognato, 
Polidoro, Deifito, vendetta. : 
Dar. Ecco Andromaca;Prence,ufiam prudenza,. 
Nè ci fcopriam, fe non è fatto il colpo. 


S:CCENVAU VI» 
Andromaca ; edetti. 


‘ Andr. encestagione;il mio infelice‘amantes. 
Il tuo amico fedele aviva forza 
Tolto mi fu da quelto feno, e uccifo; 
Spruzzata ancora dî que] Tangueio chiedo. © 
Prence, ragion ;fela chiedeffi ad'altri, 
Che al figliuolo del Re ; direi vendetta. 
1 


Polid. Inutilmente non.la'chiedi, obella: 4 
Tela prometto ;.anzidi più prometto 
Renderti vivo Polidoro ; efalvo. 

«Dar. Ah Signor,cauto parla. piano a. Poli& 

\ ROL i Palid. 


62. VE 7: EL 8 e 
Polidi Polidoro» sean 
Skvived inme. comel'amico.vive 
Nel’altroamico ;il diffi, elo confermo.;, 
Per Andromaca vive Polidoro... 
Andr. Seigenerolo, ma non puoi l'amante 
Rendermi vivo, dè. vendicarmi almeno .. 
Polid: Perchè® . 
Andr. Tuo Padre melrapì dal feno» 
Polid; NÒ che quel traditor non è mio Padre.. 
Sarai, non dubitar, tu vendicata, 
E l'Ombra del.tuo Amantealfin placata .. 
Ombra-cara.chegirando. 
ì dintorne.vai cercando 
Ei tuapace, pace avrai: 
E:così placatapoi 
Nel foggiornodegli Eroi;, 
Almabella., volerai... 
Ombra, &c: 
Polidoro: ff: parte». 
Aridr. Tanto in lui può il dolor delmorto amieo?? 
Dar, Appunto... 
Andr, Eb-calineraffi; degli'eftinti: 
La memoria con lor refta fepolta. 
Dar; In lui nonlo temers che ti prometto 
Vivo in-lui Polidoro infin ch' ei vive. 
Andr. Ma Andromaca farà preda dei Greco... 
Dar. Forfe:anchenò, i 
Andr, Deh per pietà, Darete». 
Quefta fia la vendetta, onde fi plachi. 
L'Ombra de l’infelice Polidoro . jr 
Dar; Chifanondifperar dà tregua al duolò ... 
Bella ». non-piangere ds 
Gheda le ceneri 57. 
Vedrai rinafcere; ome 
Forfeiltuoamor: 2 
sl Gl'influfli torbidi 
| — Semprenondurano», x 
na E fon 


i» 


O Lh Red. 
E (en mutabili 
Le Stelle ancor. 
Bella, .&cc. 
Darete. fl parte. 
And.Ahi che il deflin per me non cangia tempre 
Chinacque per penar s penerà;fi mpre. 
Fuimoglies e Regina, 
Orvedova., e ferva. 
‘La forte proterva 
Tornare mifa. 
Adeflo mi duole. 
Delben, che perdei;. 
Perchè mi credei 
D'aver libertà. 
Fui moglie, &c. 


IL Fine dell’ Atto Quarto. 


ATTO 


AFT-=F:0 
QUINTO. 
SCENA. PRIMA. 


Tempio di Plutone Dio delle ricchezze, nel 
quale Polineftore teneva celati'i fuoi te-. 
Sori: con archi fotterranei ricchi di mi-. 
niere d'oro; e vedute fotterranee . 


Iiona, Andromaca, Polidoro , e Darete nella: 
parte fuperiore dél Tempio . 

Goro di Prefiche, e Coro di Trojani con faci ,. 
che affiftono allaPira di Deifilo, la quale 
fi vede confumata nella parte inferiore. 

‘ del Tempio. 


Tutti. W,7 Enite, oPrefiches, 
Venite a fpargere» 
Le voftre lagrime 
Su quefte ceneri 
Fumanti ancor. 
Segue il ballo-delle Prefiche, e de Trojani, ché 
piangono. alla Pira di Deifilo. 
Ombra Fineaipiantioramai,che non fon quefte- 
di Deif. Le lagrime dovute ala.mia Pira... 
Polidoro, non bafta perplacarmi 
Lapompa funeral, chiedo vendetta. 
Legge è del Ciel, che del misfatto indegno 
Paghiil reo Polineftorela pena. 
Nè.ti ftupir, che la dimandi il figlio - 
S 10M 


O UCI INIÙTIAO. 65 
Contro del Genitor; che degli eftinti 
L'Ombre nonfenton più terreno affetto: 

Polidoro. vendetta, e pace afpetto. 
L'ombra fi profonda fotterra. 

Ilio. Ah figlio)figlio mio; torna anche in ombra! 
Ma più nol-miro;e più nol fento:;;almeno 
Vendetta; Polidoro, ‘enon lafciamo i 
Uri momento mio figlio invendieato.. 

Polid. Eccomi pronto: “Andiam, Darete. 

Andr. Prence, 

Tu Polidoro? Tu det fatigue dunque 
A me sì-caro? Melodiffe ilcore, 
Che non potè maicrederti nemico. 

Polid. Non midir Polidoro infino a tanto 
Che non fon vendicato, 0 bella ; allora: 
Polidoro farò 9, fe l’amianpeora. 

Dar, Prence, più tion tardiamno. 

Polid. Or viafivada, _ i 

Dar. Voi con le faciaccefe vtterimiate 
H ritorno del Prence; e'lfuo comanda. 

Polid, Vendetta migrida 

Quell’ Ombra diletta 3. 

E l’Afiatradita 

Vendetta rifponde.. 

Lachiedel’amico,. 

La vuole.ilmio Regnos. 

L'amore, elofd:gno 

- In mefi confonde. 
Vendetta, &ec. 

Polidoro , e Dareteff partono... 

And», Di me adeflo che fia, poichè ancor vivo; 
E° del fangue Trojanl'illaftre avanzo? 

Ilio. Polidoro di te potrà difporre- 

Meglio che Polineftore.. è 

Arndr. Mibafta, 

Che mi difenda da le mandi Pirro. 

IWio, Ritiriamoci, Andromaca ;. sr 

ertà: 


66: SAT AT 10% 
Verràl’empio Tiranno a la fua pena.. 
Andr.:Nè vuoi i veder latuavendetta?. 
Ilio, Ecome! - 
. Troppoimiei lumi di quel fangue han brama;; + 
«Ma non ci vegga alfuo venir.l’iniquo , 
Acciò dinojnon prenda alcun folpetto:. 
Ufcirem Dolsia a rimirare.il colpo, 
Che la vendetta è.troppa.il. dalce. PREASIA ee 
« Del'Albail pianto. - 
Nò non è tanto 
“Sgaveai fior, A 
Quanto è gradita 
Vendetta a unicor.. 
© Ta State al prato. 
Noo è sìgratos=-: 
Il frefcaumors-- | 
Comeame.ilfangue- 
Del traditor. 
Del Alba 9 &c.: 


SCENA IL 


Polinefore, Polidoro; e Darete..Iliona, e 
«Andromaca in difparte nella parte 
Superiore del Tempio .. 


Polid. Ginosa pronti; «il buon Darete- d 
Peecederà.i tuoi palle quefte faci. 
Afcoprircifon pronte il dubbio calle.. 
Rolin. Maperchè.tanta gente. ?» 
Dar. Son Trojànty. 
Cri notoèil luogo ,, ove: (iicela l’ oto :: 
Tatti opportuni fon per atterrare. 
Uo valto faffo, cheitefori afconde .. 
Peli. Non indugiamo dunque più., 


Dar... 


QBPITEN fo, 
Dar, Signore,. 
Porgi il braccio a coftor; che non inciampi 
Nel difficil fentiero.il piè tremante. 
Due Guardie. Trojane afferrano per le braccia. 
; Polsneffore,.. 
Accoltatevi. i 
Polin. Olì, qual forma è quefta. 
Di porger braccio al Re?. 0» 
Polid: Siadifarmato: | ©. Fia dab A 
Una Guardia leva la (pada a Polineffore,. l: 
Polin. A tuoPadre, Deifilo? 
Polid. Che Padre? x 
Non ho per Padre un traditore, unempio.. 
Polin. Mache pretendî?. 
Polid. Lo faprai Tiranno.. 


ne 


Strafcinatelo,amici, entro quegli Antrî;. 
Tratti gli fian quegli occhi (cellerati, 

E ale (ue furie refti abbandonato. = 
Polin. Ahtraditoreyah.ingrato!Ogiulti Dei! 
Polid. Non chiamar quegli Dei,che difprezzalti; 
Polin. Un figlio al Padre? 

Polid. Nonfon figlio. 

Polin. Il vedos, — 

Inumano, lo vedo ; ma qual colpa: 

Mi fa mai. reo?. Se di regnar fei vago, 

E il mio delitto è il viver mia, potevi 

Chiederlo, che t'avreicedutoil Regno. 

Poli Non vo iltuo Regno,e benchè fia una lunga. 
Serie di colpe ittuoregnar, tu devi 
Diuna.colpa maggior pagarla pena .. 

Polin: Qual colpa ?- er 

Poli4. Lofaprais che vo' lafciarti:, - 

Vecchio infame è la vita per tormento. 

Ubbidite. © | 
Polin. Lafciatemiun.iomento.. 

Forfe l’avere uccifo Polidoro . 

Per farti grande è il mio delitto? pen 

CILILS 


® 
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Polid. Vo’ confolarti,iniquosafcolta; e fremi ;. 
La tua colpa è l’aver tuo figlio uccifo.. 
Polin. Mio figlio ?- 
Polid. Sì tuofiglio. 
Polin. E tu chifei 2 i 
Polid. Non mi conofci ancor? Vieni, Iliona s» 
Iiona, e Andromaca: fcendono dalla parte: 
Superiore: dek Tempio . 
Vieni forella mia, fcopri chi fono. 59 
Polin. Ahimè !Le mie fciagure ora comprendo. 
Polidoro è coftui:;. l’iniqua Donna i 
Mel fe abbracciar per figlio, ed in fua vece, 
O mio eftremo dolor! ‘mio figlio.uccifi. 
Empj s affrettate il colpo, emitogliete 
Le luci sì, ch'io più coftei-nonmiri.- 
Hio. Vile,. tunon.miguardi? Ov' è l’ardires. 
Con cui dannafti Polidoro a morte ?.. 
Vedilo, nonè morto:nò, Tiranno;. 
To cambiai con Deifilo fanciullo 
A.folo fine di falvarlo un giorno. 
Mail Cielo, il giufto:Giel fe è che cadeffe- 
1l cno cieco furor fopra il tuofiglio . 
Paga la pena adeffo, o iniquo , e piangi 
A:lagrime difangue.il tuo misfatto, 
Che ben concioin talguila andar potrai 
Alatuanuova Spofa,.a Elettraincontro.. 
Polin. Parti, perfida, va;.godi,:fe puoi 
«Del mio, del tuo delitto ; ilfiglio uccifi,. 
Ma tu uccider.mel felti;. i Numi forfe 
Nol lafcieran ne meno.in te impunito , 
In te, cheal pari, e più di me feirea. 
Dar. Principe,i Traci già sforzan-del Tempio: 
a Polidoro... 
Le porte tutte, econ fonoregrida. 
Ch*dono di Deifilo ;.ilgrancolpo, 
Se fi tarda un momentosancora è in rifchio, 
Polid. Efeguite, 
ES x Polin. 


U INT 0. 63 
‘Polin. Ahi me mifero! In un giorno 
Perduto ho il figlio,i mieî tefori,e il Regno! 
Polineffore viene ffrafcinato dalle Guardie 
nelP Antro, 
Ilio. O giufto Giel j farò pur verdicata . 
Polid. Or refti ai Traci libero l’ingreffo j 
Avognun di Polineftore fia nota ì 
E la colpa; elapena; indilafteffa 
Tracia di me, del.mio deftin difponga. 
Voce di:Popolo. Viva; vivaDeifilo. 
Polid. Nò, Traci, 
Non può viver Deifilo» thel’empio 
Suo Padre Polineftore l’ha uccifo . 
s) Io nonlofono più» fe ben credei 
sy D’efferlofinoadora, etalviamai: 
so Polidoro fonio; fummo cangiati 
sy Sin dafanciulli, e ilgiufto Ciel difpofe, 
ss Chein mia vece il crudel perdeffe:ilfiglio. 
Già vi vedo irritati, o generofis 
Contro di Polinetore; mal’empio 
Pagò la.pena del delitto enorme . 
Venite, rimiratelo; già privo 
D’ambe le luci entro quegli antri ofcuri 
Beltemmia i Deiycui profanò già il Tempio. 
Per me, benchè da voi finora amato 
Qual erede del Regno, ebenchè molti 
Di voi debbano a me la lor fortuna ; 
Vo che la forte fol da voi dipenda 
Di Polidoro. 
Voce di Popolo. Polidoro viva. 
Polid, Sìvivrò voftrodifenfore, eamico. 


SCÉ- 


DARA TV 
SCENA Ultima. 


Pirro, e detti, 


Pir. Uali voci 2 Rifortoè Polidoro? 


Polid. Appunto Polidoro è in me'riforto. 


Pir. Scordati un infelice, la cui motte 
Ti fa ricco» e potente: chi dei Greci 
Vuol l’amiftade obblia'tutti i Trojani . 

Polid. Con chi ti credi favellare, o Pirro? 

Pir. Col Principedi Tracia amicoai Greci. 

Polid. Follet'inzanni; fono Polidoro, 

E Deifiloè morto. 

Pir. So l'inganno 
Dovefi trova (il Ré? che Soigedarini 
Tofto voglio; ‘perritornare ai Greci 


Con la preda promeffa.. Andiamo ;o bellà. i 


Polid. Nonè più Re queljche tu cerchi; guarda 

Entro quegli antri;e troverai l’iniquo 
‘ Polineftore già privo degli‘occhi. % 

Per Andromaca poi, fino che vive 
Anche un Trojan y non farà mai di Pirro. 

Pir. Chi trattò il Reintalguifa? 

Polid. ‘Polidoro. 

Pir. Che? Nonè motto? 

Polid. NÒ, perfidi Greci, . 
Quegli fon io, voftro crudel nemico. 
Sì, vive Polidoroala veridetta 


Del Teucrofangue , c.dela Grecia zi danni, 


Laincomincio date; porgimi, obella 
Andromaca, laman; tivo’ mia moglie 
A eifpettodi Pirro, edegli Argivi. 
Andr. Voglia il Ciel, chefi plachi il mio deltino. 
Polid. Ritorna,traditoresai tuoi compagni ; 
Dì lor » ch’io vivo, echeriforgein Selto 
: er 


4 Oiust N 70, 7 
‘Per ftancarei tuoi Greci un’ altra Troja. 
( "Pir. La faprem debellare al par del’altra;; 
Giù il deltin voftro è l’effere infelici. 
asi Pirro fi parte. — 
| Poli. Va pursynonfempreavremgli Dei nemici. 
» “uti, Non fempre nemico 
E° il Cielodel'forte: 
Speriamolo ‘amico, 


) -_ «Seiltolfealamorte. 
» 
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